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Si parte dalle buone notizie,
sempre rare. La possibilità di
una piazza di 2mila mq in viale
Castellammare non è cosa da po-

co. Non sarà facile arrivare in fondo, ma intanto ci si prova. La rivoluzio-
ne dell’energia pulita a partire dalla scuola è un’altra bella conquista, l’ac-
cordo è fatto e i tecnici sono già al lavoro negli edifici. 
È partita anche la battaglia contro la cocciniglia, bisogna difendere con i denti la pineta e i
pini, nonostante il momento buio che attraversano per colpa degli uomini. È un patrimonio
ambientale unico, il risultato di secoli di storia. 
Prosegue la ciclabile ma bisogna leggere l’accorato appello di Gabriella e Massimiliano per
rendersi conto di quanto sia necessario collegare questi tratti, vicoli ciechi che non portano
da nessuna parte, per poter parlare davvero di mobilità alternativa.
Su pulizia e decoro bisogno fare di più, serve un piano per l’arredo urbano, per le aiuole, per
la bellezza, i cittadini sono stufi di sopportare lo schifo che li circonda, non ne possono più,
tanto da essere disposti anche a fare da soli.
Stimolante la lettera sui giovani, un punto di vista diverso, lontano dai luoghi comuni. Biso-
gnerebbe ascoltarli di più e non solo per capire meglio ma anche per realizzare dei centri
urbani dove ci sia veramente spazio per le loro esigenze, cosa di cui nessuno si fa vera-
mente carico. 
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costruzione di alcuni edifici al
centro di Fregene”. 
Si trattava proprio dell’area tra
viale Castellammare, via Mondel-
lo e via La Plaia, per la quale era
stato presentato un progetto resi-
denziale bocciato dall’Ammini-
strazione comunale. “I giudici
hanno riconosciuto che ho agito
nell’interesse pubblico per evita-
re che un'area, già congestiona-
ta da costruzioni e carente di
spazi pubblici, subisse un ulte-
riore sfregio con la realizzazione
di palazzine – ha commentato il
sindaco – Il denunciante ha ten-
tato di dimostrare, presentando
la trascrizione di una conversa-
zione privata, che io avessi ran-
cori personali nei suoi confronti e
che, per questo motivo, volevo
impedirgli di costruire. Una cosa
che non stava né in cielo né in ter-
ra. Tant’è che il gip ha ritenuto
che proprio quella conversazio-
ne provasse la mia intenzione di
agire nell’interesse della comuni-
tà, come sempre faccio quando
prendo le mie decisioni da sinda-
co. Una conferma del fatto che ho
agito nel modo giusto e mai per
interesse personale”. 
La piazza in quell’area è sempre
stata al centro dei desideri dei cit-
tadini che la vedevano come l’ul-
tima possibilità di avere un punto
di ritrovo nel centro balneare. Tra
le tante manifestazioni di protesta
l’ultima è stata quella del 12 luglio
del 2016, organizzata dal Nuovo
Comitato Cittadino Fregene, Vive-

re Fregene e la Confcommercio di
Fiumicino. L’obiettivo era quello di
salvare uno degli ultimi lotti: “Ba-
sta con le speculazioni, vogliamo
la piazza come da decenni hanno
richiesto cittadini e associazioni”,
scrivevano sui cartelli i parteci-
panti. Alla manifestazione era in-
tervenuto anche l’allora assesso-
re comunale alla Pianificazione
Ezio Di Genesio Pagliuca. “Rin-
graziamo l’assessore per aver ri-
sposto al nostro invito – aveva di-
chiarato allora Angelo Giavara,
presidente di Vivere Fregene a
nome di Confcommercio Fiumici-
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“Considerata la chiusura
della vicenda giudizia-
ria con totale proscio-

glimento del sindaco Esterino
Montino, ora c’è l’intenzione da
parte dell’amministrazione di far
diventare pubblica l’area tra via
La Plaia e viale Castellammare”.
Chiarissime le parole del vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca
che a settembre ha fatto un so-
pralluogo sul posto insieme ad al-

tri membri della Giunta comunale
e allo stesso sindaco. “Gli uffici si
stanno attivando per iniziare le
procedure di esproprio – aggiun-
ge il vicesindaco – chiarito l’inte-
resse pubblico anche in sede giu-
diziaria, ora si procede alla mas-
sima velocità”.
A Fregene potrebbe arrivare allo-
ra una nuova piazza e che piazza:
duemila metri quadrati proprio al
centro di viale Castellammare, ac-

canto alla caserma dei carabinie-
ri per creare finalmente un punto
di ritrovo dove trovarsi e magari
fare iniziative e spettacoli.  
La schiarita era arrivata il 13 luglio
scorso quando il sindaco Montino
ha ricevuto l’ordinanza di archi-
viazione per l’accusa di abuso
d’ufficio. Il gip ha accolto la ri-
chiesta del pubblico ministero di
archiviare l’accusa di “avere osta-
colato, per interesse personale, la
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Primo piano
Dopo il proscioglimento del 
sindaco, per il terreno di 2mila
mq su viale Castellammare si
avvia la procedura di esproprio: 
“Deve diventare un’area 
pubblica per i cittadini”

di Andrea Corona 

no e Nuovo Comitato cittadino –
purtroppo le notizie che ci ha co-
municato non sono positive, la pro-
prietà dell’area sarebbe riuscita tra-
mite il Piano Casa a ottenere diver-
se autorizzazioni, c’è un progetto
autorizzato dalla Regione che pre-
vede appartamenti e negozi invece
che la piazza. Siamo delusi ma non
ci arrendiamo, faremo di tutto per ri-
uscire a ottenere uno spazio libero
per la comunità locale, come chie-
sto da sempre da tutti”.
Una speranza che sembra ora pre-
miata, Fregene potrebbe aver tro-
vato alla fine la sua piazza. 

Una piazza
a Fregene



d'emergenza e per la gestione del-
la manutenzione degli impianti. 
Questo progetto di totale riqualifi-
cazione elettrica e termica permet-
terà alle scuole dì Fiumicino di di-
ventare un modello virtuoso di effi-
cienza energetica. 
II vantaggio economico ed energe-
tico sarà notevole. Verranno rispar-
miati all’ambiente l’equivalente di
circa 650 TEP (tonnellate equiva-
lenti di petrolio) di energia termica
ed elettrica, per una riduzione di
emissioni in atmosfera di quasi
1.400 tonnellate di CO2 all’anno. 
Gli interventi di efficienza porteran-
no anche un risparmio economico
per il Comune, nell’arco della dura-
ta del contratto, pari a 400mila eu-
ro rispetto alla spesa storica.
I lavori, visto che l’anno scolastico
è appena iniziato, partiranno con la
sostituzione delle lampade e si ini-
zierà dalla scuola “San Giusto” di
Fregene dove ci saranno da sosti-
tuire circa 500 lampade che diven-
teranno a led, per poi passare alle
pompe di calore, agli impianti elet-
trici, ai pannelli fotovoltaici. 
L’operazione comunque verrà
portata a termine senza creare
disagi agli studenti e al persona-
le dei plessi scolastici del territo-
rio comunale. 
“Siamo onorati – dice Claudio Gal-
li, direttore Area Lazio di Engie Ita-
lia – che l’Amministrazione comu-
nale di Fiumicino ci abbia rinnova-
to la sua fiducia scegliendoci come
partner in questo percorso virtuoso
verso la decarbonizzazione. Ab-
biamo avviato con il Comune un
piano energetico che permetterà
alle scuole di trasformarsi in un ve-

ro e proprio modello di sostenibili-
tà, attraverso le energie rinnovabili
e le tecnologie mirate all’abbatti-
mento degli sprechi. L’efficienza
energetica è strategica per la qua-
lità della vita delle nostre città. Il
progetto ‘green’ di Fiumicino ren-
derà le scuole totalmente sosteni-
bili e ciò comporterà una forte ridu-
zione del loro impatto sull’ambien-
te, paragonabile a 600 auto in me-

no in circolazione nella città. Svi-
luppare progetti nelle scuole ha per
noi un valore non solo ambientale,
ma anche sociale e culturale, poi-
ché rappresenta un’opportunità di
sensibilizzazione delle nuove ge-
nerazioni alla riduzione delle CO2,
una missione in cui Engie è impe-
gnata quotidianamente per accele-
rare la transizione a un mondo car-
bon neutral”.

9II Comune di Fiumicino e Engie,player mondiale dell’energia e ser-
vizi, avviano un importante proget-

to per rendere energeticamente so-
stenibili 31 edifici scolastici. 
Già al fianco dell’Amministrazione
per la gestione e l’efficientamento
dell’illuminazione pubblica, Engie
si occuperà della totale riqualifi-
cazione degli impianti di energia
termica ed elettrica delle scuole
comunali.
È prevista infatti, oltre ai tre impian-
ti già riqualificati nei mesi scorsi di-
rettamente dal Comune, una com-
pleta riqualificazione in termini di
energia termica ed elettrica delle
scuole comunali: asili nido, mater-
ne, elementari e medie, frequenta-
te da un totale di 12 mila studenti. 

“Si tratta di una vera e propria rivo-
luzione – dice l’assessore ai Lavori
Pubblici del Comune di Fiumicino
Angelo Caroccia – un’operazione
di rilevanza nazionale. Non a caso
alla conferenza stampa abbiamo
invitato alcuni ministri. Diventeremo
uno dei Comuni più virtuosi in ter-
mini di azzeramento delle emissio-
ni di tutta Italia nel settore scolasti-
co. Sarà un cambiamento epocale
per il nostro territorio”.
Gli interventi porteranno alla totale
conversione “Full electric” degli im-
pianti termici, a una produzione
energetica efficiente e altamente
performante, alla realizzazione di
un sistema di gestione completa-
mente automatizzato. 
L’obiettivo principale è quello di eli-
minare la produzione di combusti-
bili gassosi e di alimentare tutti gli
edifici con energia integralmente
autoprodotta, grazie ai pannelli fo-

tovoltaici installati sulle scuole. Il
progetto consentirà di azzerare le
emissioni di CO2 delle scuole ren-
dendole totalmente carbon neutral.
Nel dettaglio, saranno riqualificate
32 centrali termiche attraverso l’in-
stallazione di pompe di calore ad
alta efficienza eliminando così le
vecchie caldaie a gas; saranno in-
stallati 31 impianti fotovoltaici, che
produrranno energia verde utilizza-
ta direttamente dalle scuole, in mo-
do da far diventare energetica-
mente autonomo ogni edificio; sa-
ranno sostituite circa 8300 lampa-
de degli edifici scolastici, sia all’in-
terno sia all’esterno, con nuove
lampade a led; sarà creato un si-
stema di telecontrollo con il quale
saranno monitorati, analizzati e ot-
timizzati tutti i consumi energetici;
saranno installate circa 2200 valvo-
le termostatiche; sarà istituito un
call center dedicato per interventi
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Primo piano
Accordo tra Comune ed Engie, 
tutti gli edifici scolastici diventeranno
green, led, pannelli fotovoltaici 
e pompe di calore a zero emissioni
di CO2, si parte da Fregene 

di Marco Traverso 

Scuole, una
rivoluzione



Èpartita la lotta alla cocciniglia
che sta distruggendo la pi-
neta di Fregene. Nella prima

settimana di ottobre i giardinieri
hanno iniziato a iniettare nei pini “il
vaccino” capace di arrestare il pro-
pagarsi dell’azione del parassita
sulle piante. L’Area Strategie del
territorio del Comune, con determi-
na n. 195 del 23 agosto scorso, ha
affidato l’intervento alla ditta Ange-
loni Angelo Srl che aveva parteci-
pato all’avviso pubblico. Di fronte a
un importo disponibile nel capitola-
to pari a 65mila euro, la società di
Fiumicino ha presentato un notevo-
le ribasso: 35.685 euro con cui si è
aggiudicata la gara rispetto a una
decina di concorrenti, per una spe-
sa di circa 77 euro a pino. L’inter-
vento è iniziato in ritardo rispetto al-
l’aggiudicazione per tutta una serie
di verifiche sulle modalità con cui
eseguire la terapia. Quella prevista
dal piano redatto dall’agronomo
Gian Pietro Cantiani: l’esecuzione
di trattamenti endoterapici per il
controllo della processionaria e
della cocciniglia tartaruga la “Tou-
meyella Parvicornis”.
“L’endoterapia è iniziata – confer-
ma il vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca – la ditta interverrà su 450
esemplari di pino domestico per
fermare l’azione distruttiva del
parassita che sta minacciando la
sopravvivenza di un’area naturali-
stica unica. Si tratta solo di un pri-
mo passo, i pini da trattare nella pi-
neta sono molti di più, poi passere-
mo anche alle altre aree del parco”. 
Ma bisogna fare presto perché la
“peste nera” che ha trasformato
piante meravigliose in fusti schele-
trici e anneriti, ha già fatto tante vit-
time. È stato lo stesso agronomo
che ha redatto il piano, Cantiani, a
contrassegnare con una croce le

piante su cui procedere con l’en-
doterapia, gli operai prima bucano
il tronco del pino con un trapano e
poi iniettano separatamente e in
fori diversi due sostanze, il princi-
pio attivo e il solvente con delle
grandi siringhe a pressione. Una
metodologia che richiama quella
del Covid e del vaccino, in fondo
per i pini si tratta di una vera e pro-
pria pandemia. 
“È vero, lo possiamo assimilare a
una specie di vaccino delle piante
– spiega l’assessore comunale al-
l’Ambiente Roberto Cini – il piano di
attacco prevede l’esecuzione di
uno o più fori nel fusto, in base alla
grandezza del tronco, a circa un
metro da terra, dove viene iniettato
il siero. Dopo i fori vengono disin-
fettati e chiusi con uno speciale
tappo in amido di mais, così il pro-
dotto iniettato resta in circolo per
circa due anni assicurando una
protezione duratura”.

Per il momento restano esclusi dal
trattamento tutti i pini con un fusto
inferiore ai 60 centimetri di circon-
ferenza, su questi non è possibile
praticare le iniezioni, sono troppo
piccoli. Un bel problema perché
sono tanti, tutti quelli delle ripiantu-
mazioni degli ultimi anni e tutti mo-
ribondi. Per intervenire con tratta-
menti a terra con gli atomizzatori,
“irrorazione in chioma”, bisogna at-
tendere le autorizzazioni del Mini-
stero della Sanità. E non sarà nem-
meno facile perché ci sono tutta
una serie di disposizioni che proi-
biscono l’uso di sostanze chimiche
all’interno dei parchi per visitatori e
fauna locale. 
A Fregene si spera ora che l’endo-
terapia riesca a fermare il parassi-
ta killer arrivato nella pineta nell’ot-
tobre dell’anno scorso. In pochi
mesi ha messo in ginocchio un par-
co secolare che era riuscito ad at-
traversare 350 anni di storia. 
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Pineta
Dal 4 ottobre nell’Area A della
pineta. Ha vinto la gara la ditta
Angeloni, trattamenti per 450 pini,
esclusi al momento i pinetti. Morti
diversi alberi colpiti dal parassita 

di Fabrizio Monaco

È partita
l’endoterapia 



La lotta alla cocciniglia è diven-
tata obbligatoria nel Comune
di Fiumicino. Nel tentativo di

arginare la distruzione delle pinete
del litorale e dei singoli pini nelle
aree private, ormai devastati dalla
“Toumeyella parvicornis”, l’Ammi-
nistrazione comunale ha emanato il
30 settembre l’ordinanza n. 61 con-
tro la cocciniglia tartaruga. Una di-
chiarazione di guerra contro il
parassita killer che in pochi mesi si
è propagato di pino in pino ridu-
cendo in fin di vita pinete secolari
come quella di Fregene. “Venti et-
tari di alberi sui quali sembra esse-
re calata la peste nera – dichiara
Maria Pia Rotundi, dal 1960 resi-
dente davanti al Parco Federico
Fellini – è diventato tutto nero, al-
beri, cartelli, panchine. Una specie
di fuliggine che ha reso spettrali le
piante ridotte a scheletri”. Perché la
cocciniglia si nutre della linfa dei pi-
ni e produce una melata scura sul-
la quale si propagano altri parassi-
ti e funghi, una coltre scura che
scende anche sulla vegetazione
sottostante impedendo la fotosinte-
si clorofilliana, il colpo di grazie per
le piante.
“Siamo stati tra i primi municipi a re-
cepire le indicazioni del decreto del

Ministero delle Politiche agricole e
la delibera della Giunta regionale
contro il parassita – spiega Rober-
to Cini, assessore comunale al-
l’Ambiente – è un passaggio fon-
damentale per cercare di arginare
l’epidemia, tutti dovranno fare la lo-
ro parte, noi per primi”.
Una chiamata alle armi che coin-
volge pubblico e privato, perché il
parassita passa da un ramo all’al-
tro a una velocità vertiginosa. L’or-
dinanza impone a tutti i “soggetti
pubblici o privati proprietari o de-
tentori a qualsiasi titolo dei fondi e
delle aree sulle quali insistono le al-
berature infestate dall’organismo
nocivo, di attuare le misure obbli-
gatorie previste”. 
Che sono gli abbattimenti delle
piante di Pinus “compromesse e
morte in piedi”, le potature del sec-
co e soprattutto l’endoterapia, la
somministrazione di insetticidi nel
tronco degli alberi con vere e pro-
prie iniezioni a pressione. Gli unici
interventi autorizzati, perché, in atte-
sa di indicazioni da parte del Mini-
stero della Salute, i trattamenti inset-
ticidi fatti per aspersione in chioma
sono “sostanzialmente preclusi”. 
Se al Servizio Fitosanitario Regio-

nale (SFR) competono le indagini
ufficiali sulle piante colpite, al Co-
mune spetta l’onere di  costituire un
tavolo tecnico per definire le priori-
tà di intervento e comunicare al
SFR gli esemplari colpiti lungo le
strade, nelle scuole, in parchi pub-
blici e giardini privati. 
Sarà il dirigente dell’Area Strategia
del Territorio a “verificare lo stato
di infestazione della pineta di Fre-
gene all’interno dei tre settori al fi-
ne di completare i trattamenti già
avviati su 450 alberature presenti
nel settore A”. 
L’ordinanza individua anche i sog-
getti privati titolari detentori di gran-
di aree verdi come la Maccarese,
Genagricola, Redarca, Micenus,
QC Terme, Ares, a tutti impone di
intervenire per limitare la diffusione
del parassita.
Pesanti le sanzioni previste in caso
di negligenza, multe da 1.000 a
6.000 euro per ogni mancanza.
Anche alcuni giardinieri e vivaisti
privati hanno iniziato a organizzar-
si e a fare trattamenti endoterapici
a prezzi calmierati. I primi interven-
ti fatti hanno dato ottimi risultati, la
lotta alla cocciniglia ora può inizia-
re, sia nel pubblico che nel privato. 

12

Pineta
Ordinanza del Comune, tutti 
i soggetti pubblici o privati 
devono attuare le misure previste,
sanzioni fino a 6mila euro. 
Ottimi risultati dai trattamenti 
dei giardinieri, prezzi calmierati 

di Fabio Leonardi 

Lotta alla
cocciniglia,
un obbligo



Due anni di pandemia, di priva-
zioni e cambiamenti di rotta,
per alcuni palestra di resilien-

za, revisione di valori, scelte e priori-
tà tra superfluo ed essenziale. Ecco,
tra l’essenziale c'è salvarci, noi e l’in-
tero pianeta, che sta implodendo.
Noi, però, rispetto ad altri, abbiamo
un privilegio, quello di vivere in un vil-
laggio dove la natura che ci circon-
da è un regalo inestimabile. Eppure
in tanti, continuiamo a constatare
che il villaggio è sempre più mal-
concio, troppo spesso maltrattato e
maltenuto. Tanta rabbia e amarezza
per gli appelli inascoltati, le aspetta-
tive disattese, per le strade devasta-
te, le segnaletiche sbiadite, il mare
che non si vede, i varchi liberi un mi-
raggio, i rifiuti che ci circondano, i ce-
stini che non esistono. 
Per non parlare poi di quell’orda di
barbari vacanzieri che ci invadono
per mesi, con le loro auto sfreccian-
ti, i loro parcheggi selvaggi e i loro ri-
fiuti abbandonati, l’arroganza di tan-
ti, troppi, il dio denaro che impazza
e alimenta costruzioni che dilagano.
Abbiamo gioito per una  pista cicla-
bile di 4,8chilometri a vasca di ce-

mento che costeggia un mare che
non si può vedere e non congiunge
i villaggi limitrofi. Già, perché per ar-
rivare a Maccarese in bicicletta devi
rischiare la vita sulle curve del Vivaio
e per arrivare a Focene devi pedala-
re a braccetto con la morte per 4 chi-
lometri su viale di Porto fino all’idro-
vora. La ciclabile così realizzata è un
corso di sopravvivenza e io nel 2016
sono sopravvissuta, tra l’altro senza
mai ricevere una risposta all’esposto
protocollato in merito a quel grave in-
cidente. Comunque i chilometri ver-
so entrambe le località sono pochi,
circa 4 per Focene e 6 scarsi fino al
liceo di Maccarese. 
Utopia: come sarebbe bello vedere
un fiume di adolescenti in bici verso
la scuola, con il casco in testa e lo
zaino sulle spalle, ogni volta che si
può, ogni volta che non piove e da
noi piove poco, un’invasione di mas-
sa su una ciclovia verso le scuole e
la stazione dei treni, commovente .
Utopia: migliaia di auto in meno cir-
colare su e giù ogni mattina, circa
300 mattine l’anno, prima per un fi-
glio, poi per un altro, per molti an-
data e ritorno, innumerevoli volte.

Tempo, prezioso tempo, benzina,
gasolio, gas... tutti a intasare,
ostruire, inquinare. 
A scuola insegnano l’intelligenza
ecologica, implorano di fare sempre

di più per salvare il nostro pianeta,
ognuno come può, insegnano che
ogni goccia fa il mare...
Allora ci chiediamo se l’amministra-
zione progetta opere così ecososte-
nibili per la collettività, non solo gior-
nate ecologiche per ripulire, ma ope-
re per impattare meno sull’ambiente,
per collaborare alla tutela e alla sal-
vaguardia, per rendere omaggio a
quella che chiamavano la “città del-
le biciclette”. 
Chissà se qualcuno di loro usa la bi-
cicletta come mezzo alternativo e os-
serva, pensa, chiede, studia, si arro-
vella, si confronta, prende esempio
da altri paesi su come poter realiz-
zare una ciclovia semplice, magari
senza cemento, per così pochi chi-
lometri, una larga striscia colorata
che congiunge e non si ferma per
farci girare in tondo, come in una ruo-
ta per i criceti.
Nell'utopia che un giorno si possa
realizzare, aspettiamo fiduciosi di
veder  scorrere quel fiume di ado-
lescenti e di pendolari pedalatori,
forse stanchi e un po’ invecchiati,
ma vuoi mettere con che forza e
orgoglio! 
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Proseguono i lavori della nuova
pista ciclabile di viale della Pi-
neta. In questa fase si sta

completando il tratto che parte dal-
l’incrocio con via Agropoli e arriva
in pineta, mentre mancano il lotto
tra via Agropoli e viale di Porto e
quello tra viale della Pineta e il lun-
gomare, passando per via Nervi. 
Rispetto al progetto originario sono
state apportate delle modifiche. In-
fatti, per evitare che l’attraversa-
mento tra l’area A e l’area B della
pineta avvenisse troppo vicino al-
l’incrocio con viale Castellammare,
il passaggio è stato spostato indie-
tro di una decina di metri. In questo
modo gli automobilisti, una volta ri-

partiti con il semaforo verde, non
sono costretti ad arrestare la mar-
cia nuovamente e pericolosamente
dopo pochi metri.
Inoltre si è deciso che il percorso
non passerà più in una parte dello
Spazio Sacro, ma si snoderà diret-
tamente sul marciapiede di viale
Sestri Levante in modo da non
creare problemi in occasione delle
Sante Messe estive. 
Per quanto riguarda il tratto da via
Agropoli a viale di Porto, l’Ammi-
nistrazione comunale sta limando
gli ultimi dettagli, in modo partico-
lare alcune operazioni di espro-
prio della fascia di terreni agricoli
necessaria per la realizzazione
del tracciato. 
Il ritardo rispetto all’inizio dei lavo-
ri deriva dal fatto che l’ammini-
strazione ha voluto lasciare la
possibilità agli agricoltori di termi-
nare la produzione estiva di rac-
colto senza creare problemi. Per
quanto riguarda il materiale utiliz-
zato, all’interno della pineta, il
tracciato è stato realizzato con
sabbia mista a calce compattata
e quindi risponde pienamente ai

vincoli imposti dalla Riserva. 
Nonostante l’opera sia destinata a
ricoprire un ruolo importante per la
mobilità della località, qualche
dubbio è stato sollevato su alcuni
punti, a iniziare dall’attraversamen-
to troppo ravvicinato all’incrocio tra
le Aree A e C della pineta: la preoc-
cupazione è che gli automobilisti
svoltando da viale della Pineta su
via Portovenere vedano solo all’ul-
timo secondo il passaggio delle bi-
ci. L’altro dubbio è legato al fatto
che nell’area A non tutti i pini sono
stati messi in sicurezza, così come
nell’area B vicina. 
“I lavori – dichiara l’assessore ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia –
procedono spediti. Dopo questo
tratto, contiamo di realizzare un ul-
teriore parte di ciclabile su via di
Campo Salino per collegarsi a via-
le Castel San Giorgio e quindi alla
stazione di Maccarese. Per que-
st’ultima soluzione stiamo dialo-
gando con la Maccarese, alla fine
di questi interventi viale di Porto sa-
rà un vero e proprio snodo di piste
ciclabili: un punto cruciale per la re-
te cittadina”.
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Ciclabili
Proseguono i lavori per la nuova
pista lungo viale della Pineta, 
piccole modifiche al percorso,
dubbi su alcune soluzioni e sulla
tenuta degli alberi circostanti 

di Paolo Emilio

Ciclabili
Tanti tratti, nessun collegamento,
nemmeno per gli studenti del 
Da Vinci e del Baffi di Maccarese.
Ecosostenibilità di pura facciata,
perché in bici si gira come 
su una ruota per criceti

di Gabriella e Massimiliano   

Percorsi monchi
e ciclovia fantasma

Avanti adagio



Reti di protezione, varchi con-
trollati, segnaletica luminosa
e dossi. L’Amministrazione

comunale cerca di fermare la mat-
tanza lungo via della Veneziana, la
“strada della morte” all’ingresso
sud di Fregene, dove da anni è in
corso la strage. Gli animali, sem-
pre più numerosi - secondo le ulti-
me ipotesi sono più di un centinaio
- nel passare dai venti ettari della
lecceta all’Oasi di Macchiagran-
de, devono attraversare la strada
che separa i campi agricoli. Inevi-
tabili gli scontri tra le migliaia di au-
to che entrano nel centro balnea-
re e i daini. Solo nel mese di ago-
sto ci sono stati cinque incidenti
con quattro esemplari morti, tutti
cuccioli di pochi mesi. Un record
negativo per l’intera Riserva Stata-
le Litorale romano difficile da su-
perare e da tollerare, così ora si
cerca di correre ai ripari.
“Il Comune, ente gestore della Ri-
serva per il territorio di Fiumicino, e
Maccarese spa, titolare delle aree
agricole, hanno preparato un piano
con la supervisione di Wwf Oasi –

spiega il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – Una meritoria ope-
razione di collaborazione tra istitu-
zione e privati necessaria per velo-
cizzare e facilitare le iniziative di in-
teresse pubblico”.
La Maccarese ha iniziato a togliere
i vecchi pali sul lato dell’Oasi di
Macchiagrande, una ruspa sta ri-
muovendo le vecchie reti metalli-
che aperte e i supporti che verran-
no sostituiti da impianti nuovi.
“Abbiamo iniziato i lavori per rifare le
recinzioni dei campi lungo la via –
spiega Claudio Destro ad della Mac-
carese – saranno alte due metri, co-
me concordato con l’amministrazio-
ne. Poi lasceremo due varchi da 20
metri ciascuno per il passaggio con-
trollato della fauna selvatica”. 
I varchi permetteranno il passaggio
“corrispondente”, da un lato all’al-
tro di via della Veneziana in modo
da impedire che i daini, una volta
entrati sulla carreggiata non tro-
vando subito l’uscita, siano costret-
ti a rimanere sulla strada senza più
via di fuga.
Uno dei varchi sarà all’inizio del via-

le, vicino all’ingresso dell’Oasi del
Wwf, il secondo poco prima delle
case vicine al Parco Avventura, . 
Reti e passaggi, ma anche dossi:
“Ne metteremo due opposti per
ciascuna direzione di marcia e per
ogni varco – spiega Angelo Caroc-
cia, assessore ai Lavori pubblici –
quattro in tutto, le auto dovranno
rallentare per forza e quando i dai-
ni attraverseranno il rischio di inci-
denti sarà minore”.
Il Wwf ha suggerito anche soluzio-
ni da “road ecology”, dissuasori
acustici o ottici a bordo strada, ca-
paci di riflettere la luce dei veicoli in
avvicinamento generando una bar-
riera ottica il cui bagliore allontana
la fauna. 
Altra ipotesi allo studio di Maccare-
se e Linkem, partner di Agricoltura
4.0, sono le centraline di segnala-
zione messe in prossimità dei var-
chi, rilevando l’arrivo dei daini in-
viano un impulso in grado di ac-
cendere un lampeggiante rosso
sulla strada per allertare gli auto-
mobilisti del pericolo. Basterà per
fermare la mattanza?
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Il piano salva daini

Riserva
Partiti i lavori per alzare le reti, 
previsti due varchi di 20 metri, 
4 dossi e nuova segnaletica. 
Allo studio dissuasori acustici e
ottici con centraline elettroniche 

di Fabrizio Monaco 



Negli ultimi anni è molto au-
mentata la richiesta delle
cremazioni. I familiari, quan-

do la persona cara viene a manca-
re, nel rispetto della sua volontà, ri-
corrono in modo esponenziale a
questa pratica che presto sarà pos-
sibile fare anche nel Comune di Fiu-
micino che ha autorizzato la realiz-
zazione di un tempio crematorio
nella zona di Santa Ninfa. 
A quel punto nasce il problema di
dove conservare le ceneri, non tutti
prima della morte indicano esatta-
mente il luogo dove vorrebbero che
venissero custodite ma più di qual-
cuno ha chiesto di disperderle in ma-
re. La domanda è: si può fare nel no-
stro Comune? La risposta è positiva
la dispersione è fattibile – come pre-
visto dal regolamento di polizia cimi-
teriale – visto che il Comune di Fiu-
micino ha aderito a questa opzione.
Per poterlo fare bisogna presenta-
re la domanda all’Ufficio dello Sta-
to Civile comunale. Se l’atto di cre-
mazione va richiesto al Comune
dove è avvenuto il decesso, quello
di dispersione va presentato inve-
ce comunque al Municipio dove si
vogliono disperdere le ceneri. 
Ci sono delle regole per la disper-
sione in mare, anche se è difficile
poi il controllo effettivo. La norma
stabilisce che bisogna andare a ol-
tre cento metri dalla riva, nei tratti li-
beri da natanti e in urne biodegra-
dabili. La dispersione è eseguita
dal coniuge, da altro familiare

avente diritto, dall’esecutore testa-
mentario, dal rappresentante lega-
le o, in mancanza, dal personale
autorizzato dal comune. L’incarica-
to della dispersione deve dichiara-
re di essere consapevole che co-
stituisce reato la dispersione delle
ceneri non autorizzata dall’Ufficiale
di Stato Civile, nonché l’abbando-
no dell’urna. 
Oltre alla dispersione in natura in
mare, non sono autorizzate altre
dispersioni in aree privare o pub-
bliche all’interno dei centri urbani.
Altra opzione è quella prevista dal-
la legge n. 130 del 2001 e della leg-
ge regionale n. 4/2006, in presen-
za di volontà espressa dal defunto,
le ceneri possono essere disperse

19

Senza rispetto per i morti. Si-
tuazione vergognosa quella
del cimitero di Maccarese, da

anni in stato di abbandono, non-
ostante le promesse di Ama e di
Roma Capitale da cui dipende.
Una gestione imbarazzante che ha
spinto i cittadini a scendere in piaz-
za con una manifestazione di pro-
testa prevista per il 23 ottobre. 
“Sono quattro anni che l’ossario
gruppo E con almeno duecento de-
funti è transennato e interdetto alle
famiglie che non possono nemme-
no portarvi un fiore – protesta Elia
Rebustini, presidente del Comitato
cittadino di Maccarese Stazione –
la struttura è pericolante a causa
delle infiltrazioni di acqua e Ama in
quattro anni non è ancora interve-
nuta: un vero scandalo”.
Non il solo, purtroppo, perché la li-
sta dei problemi è molto lunga: “Ci
sono tanti loculi che rischiano di ce-
dere – spiega don Valerio, parroco
di Maccarese – cornicioni in cedi-
mento, pezzi di intonaco crollati, un
degrado generale imbarazzante
da descrivere per la sofferenza che
genera alle famiglie. La cappella in-
terna non è più una chiesa, non-
ostante le promesse fattemi da an-
ni, è diventata un magazzino con
all’interno un ossario coperto in mo-

do indecente. I parenti non posso-
no portare un fiore ai propri cari o
dire loro una preghiera, una situa-
zione vergognosa”.
E pensare che lo scorso febbraio
Roma Capitale aveva ufficializzato
lo stanziamento di 440mila euro per
“interventi straordinari in favore del
cimitero di Maccarese”, con am-
pliamento, rifacimento e lavori
strutturali all’interno. Eppure ad og-
gi la situazione non è cambiata di
una virgola. 
Degrado all’interno ma anche fuo-
ri, l’unica strada di accesso al cam-
posanto, sempre sotto la giurisdi-
zione di Roma Capitale e priva di
manutenzione da decenni, è tal-
mente piena di dossi e cunette a

causa delle radici dei pini, che so-
no state sospese da tempo le linee
del trasporto pubblico locale. In
pratica gli anziani sono tagliati fuo-
ri, si devono far accompagnare dai
parenti in auto, ma anche in questo
caso il viaggio è una via crucis da
percorrere a passo d’uomo e con
fuoristrada. 
“Senza rispetto da anni – accusa
Fabio Zorzi, consigliere comunale
di Maccarese –per questo abbia-
mo deciso di indire una manifesta-
zione di protesta per sabato 23 ot-
tobre alle 11.00 in piazza Paolo Baf-
fi. C’è bisogno di far sentire la no-
stra voce forte e chiara contro chi
non ha rispetto nemmeno dei nostri
defunti”. 
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Scandali
Tutti in piazza contro il degrado in
cui si trova da anni il camposanto
di Maccarese. Don Valerio:
“Situazione vergognosa” 

di Fabio Leonardi

Scelte
Sono sempre più numerose 
le persone che prima della morte
esprimono questo desiderio. 
Nel Comune di Fiumicino si può,
basta solo osservare alcune regole 

di Paolo Emilio 

Disperdetemi
in mare 

nel cinerario appositamente predi-
sposto all’interno dei cimiteri. 
Comunque sia la dispersione delle
ceneri deve avere luogo entro ses-
santa giorni dalla consegna dell’ur-
na cineraria. Infatti se dopo la cre-
mazione l’urna viene presa da un
familiare o altro erede e tenuta in
casa per un tempo superiore, le ce-
neri non possono essere più dis-
perse perché sarebbe stata “lesa la
volontà originaria del defunto”. 
Nel caso in cui l’urna sia conserva-
ta nella propria abitazione, nel mo-
mento in cui si la si prende in affi-
damento bisogna dichiarare anche
l’indirizzo in cui è custodita e nel ca-
so di cambio di domicilio o resi-
denza è obbligatorio comunicarlo
all’Ufficio dello Stato Civile. 
Naturalmente le ceneri si possono
conservare anche nei cimiteri co-
munali negli spazi tradizionali pre-
visti per i defunti.   
I recapiti telefonici sono Servizi ci-
miteriali 06-65210639, Ufficio Stato
Civile 06-65210-208-209-210, email
stato.civile@comune.fiumicino.rm.it.

Cimitero,
protesta
il 23 ottobre



quadro in materia di incendi bo-
schivi del 21.11.2000 n. 353 e la
Legge Regione Laz io  del
28.10.2002 n. 39). E anche qui non
è forse ravvisabile una omissione di
atti di ufficio?
La mia passeggiata in bicicletta
prosegue tra le vie di Fregene pie-
ne di buche pericolose e in alcuni
casi profonde (solo nel tratto inizia-
le di via Marotta tra la Polisportiva e
viale Castellammare ne ho contate
21), sporcizia abbandonata ai lati
delle strade, segnali stradali cadu-
ti o inesistenti, o girati dall’altra par-
te, e segnaletica a terra ormai can-
cellata e quindi non più visibile. Co-
sì gli incidenti ovviamente aumen-
tano sempre di più nell’indifferenza
di tutti, e nell’inedia dell’Ammini-
strazione di Fiumicino. Ma qui a
Fregene, non è fatto obbligo alla
polizia locale di intervenire con sol-
lecitudine, per evitare che qualcu-
no possa contestare l’omissione di
atti d’ufficio?
Continuo la mia passeggiata attra-
verso la pista ciclabile nella speran-
za di riuscire a vedere anche il ma-
re: ma i tanti previsti e promessi ac-
cessi al mare ogni 300 metri che fine
hanno fatto? Amministrazione di Fiu-
micino: se ci sei, batti un colpo!
La pista ciclabile è contornata, in
molti tratti da fioriere secche e de-
bordanti. Sarei tanto voluta arrivare
attraverso la ciclabile a Focene e a

Maccarese, ma i ponti di collega-
mento promessi da anni sono rima-
sti una pura intenzione!
Ma la sensazione di degrado e di
abbandono aumenta sempre di più
e, quando arrivata all’altezza del-
l’ex stabilimento La Perla ho rag-
giunto il mare, e ho potuto verifica-
re ancora una volta quanto sia
sporco, e quanto le acque del ma-
re negli ultimi anni abbiano eroso le
spiagge. 
Ma che fine ha fatto la condotta di
risalita che avrebbe dovuto rende-
re pulito il mare di Fregene, pro-
messa dai Federici oltre che dal
Comune di Fiumicino da almeno 6
anni? Ed anche qui viene naturale
chiedersi: ma l’Amministrazione di
Fiumicino dov’è?
Al mare sporco si aggiunge una
Fregene sporca, perché manca un
servizio di pulizia delle strade, do-
ve mancano i cestini anche per le
deiezioni dei cani. Che fine ha fat-
to il bando per l’assegnazione del
servizio di nettezza urbana? E an-
cora: perché a 7.800 unità immobi-
liari esistenti a Fregene corrispon-
dono soltanto 2.500 utenze servite?
Se questi dati fossero veri, non sa-
rebbe ravvisabile un’omissione di
atti d’ufficio?
Termino la mia passeggiata an-
dando ai due ingressi di Fregene,
quello su viale di Porto e quello su
via della Veneziana. Le due teleca-
mere che dovrebbero assicurare la
sicurezza agli abitanti di questo
centro ci sono, ma non sono colle-
gate perché la potenza della cen-
trale operativa è insufficiente.
Anche qui non è mala gestio e an-
che qui non è ravvisabile un danno
erariale?
E così i furti nelle case di Fregene

continuano con grande preoccu-
pazione per la cittadinanza: che fi-
ne hanno fatto le continue promes-
se mai realizzate? E questi proget-
ti di cui si è solo molto parlato,
quando verranno realizzati?
Anche qui è indifferenza oppure
“mala gestio?”. E ancora un’altra
volta mi chiedo: è possibile ravvi-
sare l’omissione di atti d’ufficio? A
voi lettori la risposta. Certo, mi ren-
do conto della pesantezza della
burocrazia italiana, della sovrappo-
sizione di competenze tra Stato,
Regione, Comune e altri Enti. 
Ma quando tutto è fermo, proprio
tutto (a parte la ciclabile in viale del-
la Pineta) siamo proprio sicuri che
sia colpa della burocrazia, e non
piuttosto dell’immobilismo dell’Am-
ministrazione di Fiumicino? 
Ogni domanda appare lecita e ogni
azione che possa smuovere e smi-
nare tale immobilismo, si rende ne-
cessaria, anzi obbligatoria!
Presa da tanto sconforto, mi metto
in macchina e vado a Fiumicino. Ma
qui è tutta un’altra cosa. Fiumicino
è un cantiere a cielo aperto. Gran-
di lavori in corso e grandi lavori fat-
ti: bel lungomare, via della Torre di
Clementina rifatta due o tre volte,
parchi e giardini puliti. Ma non è la
stessa Amministrazione a Fiumici-
no e a Fregene? Figli e figliastri an-
che tra i vari centri? Fiumicino bat-
te Fregene: 10 a 1.
Da qui la nascita dell’Associazione
Autonomia da Fiumicino, nata da
pochi mesi e  che sta per iniziare il
percorso di distaccamento di Fre-
gene da Fiumicino.
Ma dobbiamo essere tanti: e al-
lora Fregenesi e Fregenati ab-
biamo un’unica strada: percor-
riamola insieme.
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In questo inizio di autunno, mite eancora piacevole, che sembra
darci la sensazione di essere an-

cora in estate, una domanda che mi
sono fatta, e come me penso molti
altri, è: com’è stata questa estate
2021 a Fregene? Un’estate che ad
aprile-maggio si presentava ricca
di aspettative per il pienone delle
prenotazioni delle case e delle vil-
le, e perché venendo da un perio-
do difficile com’è stato quello della
pandemia (non del tutto passato),
le attese erano tante e la voglia di
fare altrettanto.
Alle molte aspettative, purtroppo, ha
fatto seguito una delusione cocente:
il tempo passa ma nulla cambia, le
stagioni si susseguono, ma inutil-
mente, perché sembra che Fregene
resti condannata all’immobilismo. E
così mi sono immersa nei luoghi-sim-
bolo di Fregene, per dare una rispo-
sta concreta a questa domanda, per
verificare se le mie fossero solo sen-
sazioni o se effettivamente la situa-
zione di Fregene fosse così critica.
Ho fatto una passeggiata in biciclet-
ta prima alla pineta e poi alla lecce-
ta. Sì la pineta, la grande pineta mo-
numentale di Fregene sta morendo
nell’indifferenza o nei ritardi degli in-
terventi da parte delle Istituzioni o
degli Enti preposti.
A parte i troppi alberi, abbattuti e
abbandonati a terra, che danno
un’immagine di degrado evidente,
i pini stanno morendo perché ag-
grediti dalla cocciniglia tartaruga
che ha tinto di nero gli alberi. E non-
ostante sia obbligatorio l’intervento
del Comune in questi casi (vedasi
il Decreto del Ministero delle Politi-
che Agricole alimentari e forestali
del 03 giugno 2021) alla fine di set-

tembre nessun intervento era an-
cora partito. Trattasi di indifferenza
o di “mala gestio”? In un caso o nel-
l’altro non è forse ravvisabile un’o-
missione di atti di ufficio?
La passeggiata nella lecceta è an-
data ancora peggio, perché a par-
te le poche strade percorribili al suo
interno, il resto è impraticabile per-
ché coperto da sterpaglie, rovi, ar-
busti e rifiuti che si vede che stan-

no lì ormai da tempo immemorabi-
le. Eppure è obbligatorio per tutti,
pubblici e privati, mantenere i ter-
reni puliti e liberi da sterpaglie, sia
per evitare incendi, sia per evitare
il proliferare di ratti ed animali noci-
vi di ogni genere, mettendo a ri-
schio l’igiene e la salute pubblica.
Anche qui è indifferenza o “mala
gestio”? Occorre intervenire tem-
pestivamente (vedasi la Legge-
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Fronda
Passeggiata al termine della 
stagione balneare. 
Alle molte aspettative segue 
come sempre una delusione
cocente: Fregene sembra 
condannata all’immobilismo

di Maria Gerarda Signoriello

vicepresidente di Autonomia da Fiumicino

Passa il tempo,
nulla cambia



Mentre si aspetta la Valuta-
zione di Impatto Ambienta-
le che faccia scattare il se-

maforo verde sul progetto della
barriera soffolta tanto attesa a Fre-
gene, resta la grande preoccupa-
zione di cosa potrà accadere du-
rante il prossimo inverno. 
L’opera, lo ricordiamo, sarà lunga
circa 1.500 metri e prevede una bar-
riera a 50 centimetri dal pelo dell’ac-
qua, tra Focene e Fregene sud. Una
sequenza di tratti della lunghezza di
200 metri intervallata da aperture per
il passaggio delle imbarcazioni. In
corrispondenza del punto in cui c’e-
ra lo stabilimento balneare La Perla,
è prevista l’intersezione con il pro-
lungamento del pennello esistente e
dovrà essere verificata l’esigenza di
creare verso nord, forse alla Vela, un

successivo pennello di analoghe di-
mensioni.
Si tratta di una procedura finanzia-
ta con risorse della Protezione civi-
le nazionale, ai sensi della vigente
normativa in materia, mentre il sog-
getto realizzatore è il sindaco Este-
rino Montino, in qualità di incarica-
to dal commissario delegato.
La soffolta sarebbe in grado di pro-
teggere la costa e, posta a una cor-
retta distanza dalla riva, protegge
anche l’ambiente marino dallo stra-
scico dei pescherecci. Non solo, ma
nelle sue rocce, specie se adattate
allo scopo, la fauna ittica trova le
condizioni ideali per la riproduzione.
La speranza era quella di vedere
iniziare i lavori già a partire dalla fi-
ne dell’anno, invece le lungaggini
burocratiche faranno stare la loca-
lità in totale balìa delle onde e de-
gli eventi atmosferici. In riva al ma-
re si dovrà stare con il fiato sospe-
so durante l’inverno. A parte il Tir-
reno, il Point Break e il Capri che
hanno realizzato a proprie spese
delle barriere artificiali sulla riva, le
altre strutture non hanno alcuna
protezione. E se già in estate il ma-
re, seppur calmo e silente, finito

l’effetto del ripascimento dello
scorso anno si trovava a ridosso
delle strutture, le prime mareggiate
hanno fatto capire quanto il rischio
sia grande. Come è successo il 6
ottobre quando la Rivetta, ora pre-
sa in custodia dal Comune, stava
per crollare. Se i tempi per la bar-
riera soffolta sono tanto lunghi l’Am-
ministrazione comunale deve tro-
vare un modo per proteggere la co-
sta senza far crollare le strutture. 
Un altro stabilimento che si trova in
difficoltà è La Nave. Sempre il 6 ot-
tobre il mare è arrivato sotto le ca-
bine scavando un pericoloso solco:
“Ci aspetta un inverno difficile – di-
cono i fratelli Sequi – siamo forte-
mente preoccupati. Ci vorrà molta
fortuna per uscirne indenni”. 
Peggiora giorno dopo giorno an-
che la situazione del tratto di costa
centrale, dalla Vela all’Ondina
molti gestori si stanno convincen-
do di doversi proteggere con del-
le barriere a terra per passare l’in-
verno. Così, in attesa della Valuta-
zione di Impatto Ambientale, nei
prossimi mesi l’unico impatto sicu-
ro sarà quello delle onde: sulla co-
sta di Fregene. 
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Erosione
In attesa dell’inizio dei lavori 
per la barriera soffolta, comunque
lontani, si pensa a come 
superare l’inverno. 
Senza protezioni saranno 
mesi durissimi 

di Matteo Bandiera

Con il fiato
sospeso 



Marciapiede via Numana, uno dei
tanti tombini sfondati, questo è
coreografico perché qualcuno,
giustamente, ha pensato in que-
sto modo si segnalarlo per evitare
cadute. 

Colonnina in viale Castellammare,
davanti al parrucchiere Baldestein,
anche qui una bella immagine.

Viale Castellammare panchine ex
Bar Rosati chiuso da decenni, ep-
pure nessuno si è mai sognato di ri-
muoverle, non si può certo dire che
facciano arredo urbano.
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Senza gli interventi del “Pronto de-
coro”, il servizio attivato qualche
mese fa dal Comune di Fiumicino,
la situazione sarebbe stata fuori
controllo. Gli operai della Coopera-
tiva Octopus Service, per esempio,
il 30 settembre sono intervenuti per
sostituire il tratto di  recinzione, an-
dato distrutta dopo il crollo avvenu-
to anni fa di un pino su viale della
Pineta in prossimità dell’edicola al-
l’incrocio con viale Sestri Levante.
Era diventata la cartolina del de-
grado per la sua posizione simbo-
lica all’incrocio tra le due strade
principali all’ingresso del centro
balneare. Chapeau.
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Degrado
Il Pronto Decoro è stato di grande
aiuto, intervenendo dove possibile
e impedendo la deriva totale. 
Ma senza manutenzioni e ripristini
continui sarà tutto inutile 

Una battaglia
impari 

Finalmente il relitto della roulotte bruciata il 2 aprile è sta-
to portato via. È successo la mattina dell’11 settembre, c’è
voluta una perizia di un tecnico sui resti e anche su un mo-
bile in vetroresina abbandonato (costi non indifferenti tut-
ti a carico della comunità), così come prevede la buro-
crazia, per autorizzare il conferimento in discarica. È sta-
to uno dei tormentoni dell’estate, perché quei resti carbo-
nizzati alla fine del lungomare sud, proprio all’ingresso del-
la spiaggia libera davanti all’Oasi di Macchiagrande, era-
no diventati una vergogna: la discarica degli incivili ai qua-
li non sembrava vero di avere un luogo degradato dove
gettare ogni tipo di rifiuto.

Strade sconnesse e piene di dos-
si. Limitiamoci alle principali, via-
le della Pineta, viale Castellam-
mare e viale Nettuno. Le radici dei
pini sollevano l ’asfalto un po’
ovunque, è normale, ma senza ri-
pristini le strade diventeranno dif-
ficili da percorrere. 

Segnaletica stradale orizzontale e
verticale. Altro tasto dolente, quan-
te tabelle buttate a terra agli incro-
ci, strisce bianche da sempre as-
senti. Il codice della strada non è
un optional, oltre all’immagine com-
promessa. 

Marciapiede sollevato in viale Ca-
stellammare, è stato lì per tutta l’e-
state e ancora è lì. 

Marciapiede in viale Castellamma-
re 2. Anche qui la situazione è sta-
bile da mesi, ormai quasi anni. 

Marciapiede in viale Castellamma-
re 3. Che dire per non ripetersi, che
sarebbe sempre il viale principale
di un centro balneare?

Incrocio principale di Fregene, il semaforo davanti all’edicola, il marcia-
piede sembra bombardato, le persone anziane, anche quelle che vanno
alla Santa Messa verso lo spazio Sacro, inciampano.  



Il camper è il passaporto perfettoper la vacanza outdoor. Versatile
e adattabile alle esigenze di

ognuno, permette di costruire il
proprio viaggio, modificarlo, sem-
plicemente perché catturati da un
paesaggio o perché ci si sente in
sintonia con un luogo. Un tipo di va-
canza che fa riscoprire il vero lus-
so della libertà, lontani dal turismo
di massa e in sintonia con le pro-
prie esigenze. 
Sono stati circa 1,8 milioni i turisti
italiani che hanno deciso nell’esta-
te 2021 di trascorrere questo tipo di
vacanza, proprio per conciliare le
esigenze di indipendenza, flessibi-
lità e risparmio con la volontà di sta-
re con la propria famiglia, anche
per ridurre al minimo i contatti con
l’esterno per la paura dei contagi
da Covid.
Il dato di crescita emerge da una
analisi Coldiretti/Ixè che, in occa-
sione del Salone del Camper di
Parma, fotografa un consolidato in-
teresse per la vacanza all’aria aper-
ta in tempi di emergenza sanitaria,
con le immatricolazioni di nuovi
camper che nel primo semestre
2021 hanno fatto segnare un au-
mento del 38% rispetto al primo se-
mestre del 2020, secondo numeri
dell’Associazione Produttori Cara-
van (Apc).
Già da tempo alcune regioni italia-
ne hanno intercettato con succes-
so i turisti in libertà grazie a un’of-
ferta su misura, ma nel territorio di
Fiumicino, nonostante ci siano aree
immense, non si è mai fatto nulla
per prevedere spazi autorizzati e
regole. 
“Questo tipo di turismo – spiega To-
ni Quaranta, delegato del sindaco
alle politiche di balneazione – è in
grado di portare una grande ric-
chezza, specialmente su un territo-

rio come il nostro. Per questo an-
drebbe fatta una pianificazione per
accoglierlo nel migliore dei modi”.
Invece oggi chi arriva con il cam-
per nel territorio di Fiumicino si tro-
va spaesato, chi sceglie questo ti-
po di turismo si ferma o su piazza-
le Molinari (ex piazzale Mediterra-
neo) a Isola Sacra oppure in pros-
simità delle dune di Passoscuro,
ma anche nella zona di “Mare No-
strum” a Focene. Luoghi non di cer-
to attrezzati per soddisfare le esi-
genze di chi vive la vacanza in cam-
per, anzi spesso si sono creati dei
disagi sia per lo scarico dei bagni
sia per il conferimento dei rifiuti, la-
sciati molto spesso dove capita, una
pessima cartolina per il decoro ma
anche per l’accoglienza. 
Il turismo in libertà ha radici storiche,
ma il contesto pandemico ne ha
cambiato le prospettive e gli effetti si
protrarranno nel corso dei prossimi

anni. Il turismo itinerante sta cam-
biando volto. Non è più uno stile di
vita riservato a una ristretta nicchia di
appassionati, ma si sta aprendo
sempre di più verso un pubblico di-
verso, alla ricerca di un nuovo modo
di vivere il tempo libero.
Il camper piace alle famiglie, ma
anche alle giovani coppie, a grup-
pi di amici, agli sportivi. Piace per-
ché è un modo di viaggiare più eco-
nomico, ma anche ecologico, al-
l’insegna dell’avventura e allo stes-
so tempo della comodità.
Per questo il Comune di Fiumicino
è bene che affronti la questione una
volte per tutte, andando a indivi-
duare delle aree dove accogliere i
camper, fornendole di tutti i servizi
necessari. “Sarebbe anche una
grande spinta per il turismo – con-
tinua Toni Quaranta – uno stare al
passo con i tempi offrendo un ser-
vizio di civiltà”. 
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Turismo
Un settore in forte crescita, 
anche per il Covid, senza spazi nel
Comune. Toni Quaranta: “Una
fonte di grande ricchezza, da 
promuovere nel migliore dei modi”

di Paolo Emilio 

Aree Camper,
trovare spazi



“Èstato un percorso lungo e non
senza ostacoli, ma oggi possia-

mo finalmente dire che lo sport riparte
a Fiumicino grazie al bando che ci ha
permesso di assegnare undici pale-
stre delle scuole alle società sportive
che hanno presentato progetti di qua-
lità”, dichiara l’assessore allo Sport e
alla Scuola, Paolo Calicchio. La novità
è che il bando, di cui la graduatoria al
momento è ancora provvisoria, preve-
de un’assegnazione di tre anni: un ar-
co temporale che consente di portare
avanti progetti a medio termine e di ga-
rantire continuità. Inoltre, ogni palestra
è stata assegnata a una singola realtà
sportiva. La palestra dell’Istituto com-
prensivo di Fregene di via Portovene-
re è andata alla San Giorgio Pallavolo,
quella della scuola Marchiafava di
viale Castel San Giorgio 205 è stata
assegnata a una Ata formata da San
Giorgio Pallavolo, Polisportiva Val-
canneto, Horse Village e P. Primave-
ra. Invece non sono state assegnate
le strutture classificate come “im-
pianti sportivi” e cioè quelle di Mac-
carese (scuola media San Giorgio,
via di Maccarese 24), Passoscuro e
la nuova palestra della scuola Segrè.

E sono ancora senza assegnatari
quattro palestre per le quali verranno
selezionate nei prossimi giorni le so-
cietà che propongono progetti più
pertinenti a quelle strutture.
“Abbiamo lavorato – spiega Calicchio
– perché in ogni palestra si svolgesse-
ro più discipline e per questa ragione
è stata favorita la nascita di polisporti-
ve o associazioni di associazioni in cui
ogni realtà rappresentasse un valore
aggiunto in termini di offerta. Un altro
criterio che ha pesato molto nella re-
dazione della graduatoria è stato il co-
sto delle iscrizioni. I progetti che pre-
vedevano un costo inferiore ai 29 euro
al mese hanno ottenuto un punteggio
più alto. In questo modo il Comune ga-
rantisce l’accesso allo sport e tutte e
tutti, in considerazione anche del fatto

che ogni società è tenuta ad ammet-
tere persone indicate dai servizi so-
ciali, perché tutte e tutti devono poter
praticare sport. Dopo due anni di fer-
mo a causa della pandemia, che ha
anche rallentato il nuovo bando pos-
siamo considerarla come una vittoria
di tutti: delle scuole, con le cui dirigen-
ti il confronto è stato serratissimo fino a
trovare un punto di incontro che con-
ciliasse le legittime esigenze dei piani
di offerta formativa con quelle dell’am-
ministrazione. Del Comune, delle so-
cietà sportive cittadine e, soprattutto,
dello sport e delle tante persone che lo
praticano, spesso con risultati eccel-
lenti, sul nostro territorio. Voglio ringra-
ziare gli uffici del Comune che in que-
sti mesi hanno svolto un lavoro eccel-
lente per arrivare a questo risultato”.28

Ripartenze
Pubblicati i risultati del bando del
Comune, affidamenti per 3 anni
alle associazioni del territorio.
Calicchio: “Lo sport ora può
finalmente ripartire”

di Marco Traverso 

Assegnate
le palestre 



Il futuro dell’agricoltura parte daMaccarese. La società agricola
più grande d’Italia, con i suoi

3.240 ettari di terreni, e Linkem,
operatore 5G leader in Italia nel set-
tore della banda ultralarga wire-
less, hanno presentato i primi risul-
tati della loro partnership tecnolo-
gica. Il progetto “Agricoltura 4.0”
partito lo scorso aprile per accele-
rare l’adozione di soluzioni tecnolo-
giche integrate e orientate all’agri-
coltura, alla zootecnia di precisione
e alla sostenibilità. Grazie a dei
sensori capaci di misurare l’umidi-
tà del terreno, a delle trappole per
i parassiti, con l’utilizzo di indici
agronomici verificati in tempo reale
dalle immagini satellitari, è stato
possibile ottenere un notevole ri-
sparmio di acqua di irrigazione,
uso dei fertilizzanti e degli antipa-
rassitari. 
“Misurare per conoscere – ha di-
chiarato l’Ad della Maccarese
Claudio Destro – i primi risultati ot-
tenuti ci mostrano come la strada
intrapresa sia quella giusta. L’inve-
stimento nell’agricoltura di preci-
sione ci permette di intervenire do-
ve serve, senza il minimo spreco di
risorse. Acqua per l’irrigazione, fer-
tilizzanti, antiparassitari, in ogni
momento grazie al monitoraggio di-
gitale sappiamo dove e come in-
tervenire, per mitigare l’impatto am-
bientale e ottimizzare il raccolto”.
Dopo la recente adesione all’inizia-
tiva del Global Compact delle Na-
zioni Unite, la Maccarese segue
sempre più una delle indicazioni
sottoscritte dal patto: la sostenibili-
tà in tutte le sue declinazioni.
“Il 5 G permetterà sempre di più di
realizzare progetti straordinari –
aggiunge Davide Rota, Ad della
Linkem – l’agricoltura è tra i settori

più importanti per il rilancio dell’e-
conomia, quello che può trarre
maggior vantaggio da servizi inno-
vativi basati sulle tecnologie abili-
tate dal 5G”.
La sperimentazione continuerà an-
cora, in particolare sul mandorleto
piantato a cominciare dal 2019 su
80 ettari di campagna. Quando a
breve ci sarà il primo raccolto, Mac-
carese diventerà il primo produtto-

re di mandorle d’Italia, anche gra-
zie ai nuovi software ideati da 2
start-up innovative italiane e leader
in Europa: la Farm Technologies e
la xFarm. Grazie alle evidenze rac-
colte dai sensori installati sui cam-
pi, sarà possibile ottenere l’ottimiz-
zazione dei processi di gestione
agronomica aziendale. Il futuro del-
l’agricoltura a Maccarese è già co-
minciato. 

30

Digitale
La società agricola più grande
d’Italia e la Linkem, operatore 5G,
presentano i primi risultati: grande
risparmio d’acqua, di fertilizzanti 
e di antiparassitari 

di Andrea Corona 

A Maccarese
l’agricoltura 4.0



L’azienda agro zootecnica più
grande di Italia continua nel suo

percorso virtuoso verso una produ-
zione sempre più sostenibile. Un
percorso lungo che è iniziato nell’a-
prile del 2008 ottenendo, primo cen-
tro zootecnico in Italia, la certifica-
zione ambientale ISO 14001. Subito
dopo la società ha aggiunto altri due
importanti tasselli, uno nel 2010 e
l’altro nel 2012 con la realizzazione
rispettivamente del primo e del se-
condo impianto a biogas che hanno
consentito di immettere nella rete
nazionale più di 14 milioni annui di
kw/h di energia elettrica derivanti dai
refluì zootecnici. 

Gli impianti a biogas, a fine proces-
so di digestione, restituiscono un
ammendante organico che viene ri-
distribuito nei campi consentendo la
riduzione dell’uso dei concimi chimi-
ci. Nel 2016, cavalcando l’onda del-
la rivoluzione tecnologica, c’è stato
l’inizio del rinnovo del parco macchi-
ne, l’acquisto di trattrici agricole di ul-
tima generazione, insieme alla tec-
nologia satellitare, hanno permesso
l’ottimizzazione delle lavorazioni con
conseguente riduzione del consumo
di gasolio. Nel 2019 è stato impian-
tato il primo, di tanti altri successivi,
lotto di mandorli che consentirà la fis-
sazione al terreno di Co2 presente

nell’aria. Durante il corso del 2021
l’azienda ha ricevuto importanti rico-
noscimenti a livello internazionale in
merito alla sostenibilità. Ma il 13 set-
tembre c è stata un ulteriore svolta,
è iniziata l’autosufficienza energeti-
ca diurna di tutto centro aziendale
grazie al primo lotto di pannelli fo-
tovoltaici con una potenza di 300
kWp che consentirà di evitare l’im-
missione in atmosfera di circa 102
tonnellate di Co2, pari a 4.700 al-
beri piantati. “Questo è solo l’inizio
– spiega l’ad Claudio Destro – in
quanto si sta pensando all’autosuf-
ficienza anche notturna e alla pro-
duzione di biocarburante”.32

Riconversioni
La Maccarese, dopo il biogas,
ottiene l’autosufficienza energetica
diurna di tutto centro aziendale
grazie alla installazione del primo
lotto di pannelli fotovoltaici

di Chiara Russo 

Sempre più green



Non è solo un discorso di offerta
enogastronomica. Della riqua-

lificazione del Borgo di Maccarese
si stanno iniziando ad accorgere,
oltre ai buongustai che apprezza-
no i suoi locali, anche gli operato-
ri turistici. Così a fine settembre la
rivista online “facenagazine.it” ha
pubblicato un servizio dal titolo
“Le sette 7 perle del Lazio nasco-
sto, laghi, parchi d’arte e borghi
arroccati”. Dal Lago del Turano a
Isola del Liri, 7 mete per scoprire
il Lazio segreto, tra arte, storia e
natura. E accanto alle località più
note, tra i luoghi meno conosciuti
ma altrettanto ricchi di fascino, c’è
anche Maccarese. 
L’elenco comprende la “Piccola
Svizzera”, Castel di Tora e il lago
del Turano, poi la Serpara, un par-
co dell’arte tra scultura e botanica
appena fuori dal centro di Civitella
d’Agliano. Isola del Liri e la casca-
ta al centro della città borgo me-

dievale di rara suggestione. Anco-
ra, le Baie Verdi sul lago di Vico,
Ronciglione e Palazzo Farnese a
Caprarola, le terme di Stigliano, il
paese fantasma di Monterano, Ser-
moneta e il Giardino di Ninfa, tra ru-
deri e botanica antica. 
E infine la new entry: il Castello San
Giorgio a Maccarese e via dei Pa-
stori. “Il Castello San Giorgio di
Maccarese – spiega Antonella
Sciarra autrice del servizio – è lam-
bito dal torrente Arrone e sorge tra
le campagne molto vicino al mare.
La proprietà nei secoli è passata

per le mani di numerose famiglie
nobili, dagli Anguillara, ai Mattei, fi-
no ai Pallavicini e Rospigliosi. Oggi
è del gruppo Benetton e, tra le sie-
pi e le palme dei suoi splendidi
giardini, si svolgono eventi privati e
manifestazioni pubbliche. Al suo in-
terno ospita anche una delle sedi
dell’Ecomuseo del Litorale romano,
che racconta la storia della comu-
nità e del territorio”. 
A seguire figurano le foto del Bor-
go e del Castello, una bella soddi-
sfazione per tutti, azienda agricola
e residenti. 34

Scoperte
Dopo la riqualificazione generale e
l’apertura delle Botteghe, anche gli
operatori turistici iniziano a notare
Maccarese, inserita tra le perle del
Lazio nascosto 

di Marco Traverso 

La riscoperta
del Borgo 





Finalmente l’8 ottobre si sono ri-
aperte le porte del Museo del-
le navi romane di Fiumicino.

Quella che nel 2002 doveva esse-
re una “chiusura temporanea” per
adeguamenti degli impianti, si è ri-
velata una delle più lunghe della
storia dei beni archeologici nazio-
nali. Per venti anni i cinque relitti di
imbarcazioni di età romana, oltre
alla serie di materiali relativi alle
tecniche di costruzioni navali, le
rotte, i porti, la vita di bordo e a tut-
ta la rete commerciale di area me-
diterranea, sono rimasti lontani da-
gli occhi di cittadini e turisti. Non è
bastata nemmeno una lunga serie
di interventi antisismici sull’edificio
a creare le condizioni per la riaper-
tura del Museo.
Poi negli ultimi anni una serie di ini-
ziative del Parco Archeologico di
Ostia Antica ha contribuito al nuo-
vo impegno del MiBACT che ha in-
serito il Museo nel programma dei
“Grandi Progetti Strategici”, finan-
ziandone i lavori di ristrutturazione
e un nuovo allestimento.
Grazie allo stanziamento di 1,7 mi-
lioni dal Ministero è stato possibile
riprendere gli interventi per il recu-
pero definitivo dell’edificio esisten-
te. Il nuovo allestimento riporta alla
collettività un museo interattivo,
esperienziale, coinvolgente che,
complice la tecnologia, punta a
reinserire gli antichi scafi nell’am-
biente marino e portuale cui origi-
nariamente erano collocati, attra-
verso l’utilizzo di screensaver, real-

tà virtuale, animazioni, percorsi
multimediali e camminamenti in
quota che permetteranno di fornire
una vista privilegiata dall’alto.
Il percorso di visita, infatti, si snoda
su due livelli, al piano terra e sulla
passerella che corre aerea lungo le
pareti e tra le due grandi navi flu-
viali al centro della sala, permet-
tendo la vista dei relitti a diverse al-
tezze, dalle parti immerse fino alla
visione complessiva dall’alto delle
imbarcazioni. 
Il visitatore sarà così accompagna-
to in un circuito che gli mostrerà e
farà comprendere la struttura delle
navi e, insieme ai materiali esposti,
i metodi costruttivi, l’armamento
delle imbarcazioni, la struttura del-
l’impianto di Portus, la vita che si
svolgeva a bordo e nel porto, ciò
che le navi trasportavano.
Infine, nella saletta multimediale,
oltre a un filmato con il racconto
della vita portuale tra mare e fiume,
il visitatore potrà approfondire, at-
traverso l’utilizzo di due touch-
screen, i diversi argomenti cardine
dell’esposizione. 
Il percorso di visita, accessibile in
ogni sua parte, consente a tutti,

persone con disabilità motoria e
genitori in passeggino, di godere
dell’esposizione senza incorrere in
barriere architettoniche. 
Il Museo è stato concepito come
uno spazio espositivo “in pro-
gress”. L’obiettivo, partendo dal-
l’allestimento base incentrato sul-
le navi, è infatti quello di ampliare
e arricchire continuamente il pa-
trimonio museale e di inserirlo nel
suo contesto, con il progressivo
recupero dei resti del porto anti-
co e la creazione di una rete di cui
il Museo stesso diventi il centro
propulsore.

39

Tra le saline più importanti del
Mediterraneo antico ci sono
quelle poste sulla costa lazia-

le a nord del Tevere, nell’area di
Fiumicino in prossimità della foce.
Sono le “grandi saline” che furono
controllate nel corso dei secoli pri-
ma dalle popolazioni etrusche e poi
dai romani e che sono note da mol-
ti fonti antiche come “Campus Sali-
narum Romanarum”. 
Queste saline sono state oggetto
negli ultimi decenni di numerosissi-
me campagne di scavi condotte
dalla Sovrintendenza, prima di
Ostia poi di Roma, che hanno inte-
ressato sia i comuni di Roma che
quello di Fiumicino, nella zona po-
sta a est dell’aeroporto Leonardo
da Vinci e la zona di Ponte Galeria.
Le indagini sono state tutte effet-
tuate nell’ambito di campagne di
archeologia preventiva, seguendo
le nuove edificazioni del Comune di
Fiumicino.
Il “Campus Salinarum Romanarum”
era localizzato in un territorio che
era perimetrato da tre importanti po-
li di aggregazione, la colonia di Fre-
gene a nord, a sud ovest quelli che
sarebbero stati i porti di Claudio e
Traiano e a sud al di là del Tevere la
colonia di Ostia. Questo territorio
aveva il suo centro nell’antico stagno

di Maccarese o stagno di Ponente,
centro nevralgico di tutto l’ecosiste-
ma dell’area a nord del Tevere, che
determinò la vocazione economica
produttiva e le modalità di insedia-
mento in questa zona. 
L’area venne sottoposta a due ra-
dicali interventi di bonifica, il primo
avviato in epoca post-unitaria nel
1883 e il secondo nei primi decen-
ni del ventesimo secolo che modi-
ficarono totalmente tutta l’area, fino
a far scomparire completamente lo
stagno di Maccarese. Il quale, a co-
minciare dal VII secolo a.C. si con-
figurava come una grande lacuna
salmastra attorno alla quale si svi-
luppavano impianti di produzione
del sale. Tali saline passarono pri-
ma sotto il dominio etrusco, le anti-
che saline di Veio scomparse, poi
sotto quello romano e costituirono
uno dei principali poli produttivi del
territorio ostiense. 
Le recenti indagini archeologiche
che hanno individuato i resti, 335
ettari, comprendono una monu-
mentale struttura posta nell’area a
est dell’aeroporto di Fiumicino. Lo
schema dei rinvenimenti nel setto-
re più settentrionale, evidenza una
grande struttura: si tratta di un alli-
neamento di anfore lungo circa un
chilometro formato da 1.439 anfore
infisse verticalmente nel terreno,
una accanto all’altra, di cui si con-
serva oggi solamente la parte in-
feriore, in base alla tipologia dei
contenitori anforacei utilizzati, e
dei bolli rinvenuti. La realizzazione
della struttura è databile a un pe-

riodo compreso tra la seconda
metà del primo secolo a.C. e la pri-
ma metà del primo secolo d.C., in
epoca augustea. 
L’ipotesi più probabile è che questo
allineamento costituisse l’armatura,
cioè la parte solida che reggeva una
diga in terra, una lunga diga più di
un chilometro sul margine sud est
dello stagno di Maccarese. Interse-
cata dai due canali in muratura, la di-
ga aveva la funzione di contenere
l’acqua dello stagno, i canali in mu-
ratura e le chiuse servivano a far pe-
netrare alle spalle della diga l’acqua
salata nello stagno, che veniva dis-
tribuita sul territorio da questo siste-
ma di canali. 
La prosecuzione delle indagini ar-
cheologiche a sud ha invece ripor-
tato in luce un’altra tipologia di
strutture, che sono però sempre
connesse alle saline antiche. Si
tratta di canalizzazioni artificiali non
legate alla diga, realizzate nell’en-
troterra che convogliavano l’acqua
salmastra dallo stagno di Maccare-
se e la distribuivano nel territorio
circostante.
Nonostante la tetra immagine ripor-
tata dal poeta latino Sirio Italico nel
primo secolo d.C. che definisce la
zona intorno a Fregene occupata
da una pianura incolta e desolata,
in realtà le testimonianze archeolo-
giche ci dicono altro: era un di-
stretto territoriale pulsante di vita e
un bacino produttivo e commercia-
le di primaria importanza per lo svi-
luppo di Ostia, ma soprattutto per il
primato di Roma nell’antichità.
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Archeologia
Gli scavi condotti dalla
Sovrintendenza dimostrano come
nell’area di Fiumicino ci fossero i
Campus Salinarum Romanarum
più importanti di tutta l’antichità 

di Fabio Leonardi 

Archeologia
L’8 ottobre ha riaperto al pubblico
l’edificio chiuso dal 2002 per lavori
interminabili. Nuovo allestimento,
spazi interattivi, passerella rialzata
per vista dall’alto 

di Marco Traverso 

Le grandi saline

Riapre il Museo
delle navi romane 



In questi ultimi anni si parla spes-so di questa generazione di ado-
lescenti o poco più che passano

le ore davanti ai videogiochi, al te-
lefono, sui social. Oppure che si di-
vertono a rompere le cose, a ruba-
re per divertimento, a creare risse,
a ubriacarsi, a drogarsi di nasco-
sto. Una generazione di giovani ac-
cusata di vivere senza sogni e sen-
za obiettivi, gli ultimi a cui si pensa
quando si dice che bisogna fare
qualcosa per qualcuno, perché
tanto loro sono scapestrati. Perché
“noi” eravamo meglio, la nostra ge-
nerazione era composta da giova-

ni bravi, buoni, silenziosi, studiosi,
con valori radicati e forti, con obiet-
tivi importanti. “Noi” eravamo per-
fetti. “Noi”, però a pensarci bene,
effettivamente non eravamo con-
trollati ogni secondo. I nostri geni-
tori non ci potevano chiamare in
qualsiasi istante e non avevano la
localizzazione del telefono a porta-
ta di mano. Noi i social nemmeno li
avevamo. I nostri errori rimanevano
nostri, le nostre bravate anche. Al-
zi la mano chi è stato perfetto! Chi
di noi non ha fatto un fuoco sulla
spiaggia, chi non è entrato in una
casa abbandonata, non è salito su
un motorino truccato, chi non ha vi-
sto impennare un amico, chi di noi
non ha mentito ai genitori per an-

dare a una festa, chi di noi non ha fat-
to “sega” a scuola o imitato la firma
della madre, e potremmo andare
avanti con altri mille esempi. 
Noi però potevamo andare in disco-
teca, sfogarci ballando, potevamo
andare in palestra, potevamo bere
una birra anche a 14 anni senza es-
sere additati da nessuno, non ave-
vamo il registro elettronico, non ave-
vamo i leoni da tastiera pronti a pun-
tare il dito pubblicando critiche su
ogni comportamento, evidenziando
ogni errore on e offline. Ecco, oggi vi
vogliamo parlare di ragazzi che co-
nosciamo, perché li abbiamo visti

impegnarsi da vicino. Vorremmo da-
re per una volta risalto a questi ra-
gazzi di età compresa tra i 16 e i 25
anni. Tutti appartenenti alla genera-
zione di giovani di oggi, ragazzi per
bene, con la faccia pulita, con dei va-
lori forti, il sorriso nel volto e i loro so-
gni sempre in tasca.
Molti di loro lavorano e studiano, si
danno da fare e coltivano le loro pas-
sioni, molti altri non hanno ancora
chiari i propri obiettivi, ma nel frat-
tempo si mettono alla prova, si for-
mano. Hanno vissuto la loro adole-
scenza e crescita ai tempi di una
pandemia che gli ha impedito di fa-
re quello che ai nostri tempi è sem-
pre stato concesso, mentre a loro è
stato vietato andare a scuola, fare le

tanto desiderate gite scolastiche,
frequentare l’università (ma vi ricor-
date che bello il primo anno!), anda-
re in palestra, vedere gli amici, bal-
lare in discoteca, riunirsi in grandi
gruppi, viaggiare.
Certo anche loro faranno le cavola-
te, e glielo auguriamo con tutto il
cuore, perché anche quelle servo-
no e ci formano, ma di loro siamo
estremamente fieri, perché metto-
no passione in ogni piccola cosa
che fanno, e anche solo per questo
meritano una menzione speciale.
Meritano delle parole di elogio che
troppo raramente ricevono, per col-

pa dalle generalizzazioni sulla loro
generazione.
Ecco, per una volta ci piacerebbe
che qualcuno si adoperasse senza
giudicare, che creasse spazi o
esperienze positive dove potessero
esprimere la parte bella che c’è in
ognuno, nessuno nasce senza una
luce dentro.
Ci piacerebbe leggere sui giornali di
giovani come loro o di adulti che
pensano a loro. Con tanta voglia di
fare, con tante speranze, con una
forza di adattarsi incredibile. Veden-
doli pensiamo che forse questa ge-
nerazione di giovani non è poi così
bruciata come raccontano, ma piut-
tosto arde di buona volontà e sogni
di un futuro fantastico. 
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Generazione ZGiovani
Giudicati moltitudine senza sogni,
invece tanti di loro sono ragazzi
per bene, con valori forti. Lavorano
e studiano mettendosi alla prova
ogni giorno con coraggio

lettera firmata 



Anche nell’estate del 2021 l’Oasi Li-
pu Castel di Guido è riuscita a rile-

vare la riproduzione del nucleo familia-
re storico presente nella Riserva. Si trat-
ta di un monitoraggio che va avanti dal
2013. La coppia, formata sempre dalla
lupa Aurelia e dall’ibrido Nerone, ha da-
to alla luce nel maggio scorso cinque
cuccioli. A supportare i genitori nella
crescita della cucciolata c’è anche un
figlio maschio nato nel 2019, che ha as-
sunto il ruolo di helper. 
La cucciolata del 2021 ha mostrato pur-
troppo sin dalle prime immagini regi-
strate dalle videotrappole dell’Oasi Li-
pu Castel di Guido evidenti segni di ro-
gna sarcoptica, una patologia che por-
ta nel tempo gli individui alla progres-
siva perdita del pelo e a infiammazioni
cutanee, conseguenza del prurito e del
grattarsi degli animali. 
“Nel corso dei mesi – si legge nella no-
ta dell’ Oasi Lipu Castel di Guido – ab-
biamo continuato a rilevare la presen-
za di tre cuccioli, che hanno mostrato
un aggravarsi delle loro condizioni, fino
alla quasi totale perdita del pelo. A que-
sto proposito, è bene ribadire che la ro-
gna rappresenta una patologia natura-
le, da sempre presente nelle popola-

zioni selvatiche, specialmente tra i ca-
nidi (volpi, lupi, etc.). Questa rappre-
senta dunque uno dei pochi fattori na-
turali di selezione per il lupo, una spe-
cie all’apice delle catene alimentari e
che non ha dunque predatori naturali in
grado di regolarne le densità. In Italia,
e in molte aree europee, l’elevata mor-
talità di origine umana rappresenta og-
gi la prima causa di morte nel lupo. Nu-
mericamente questi dati relegano pur-
troppo in secondo piano l’effetto di cau-
se di mortalità naturali, quali ad esem-
pio la rogna”. 
Ma il ruolo dei fattori naturali resta fon-
damentale, perché solo questi sono in
grado di selezionare gli individui più
deboli, favorendo la sopravvivenza dei
più forti e adattati all’ambiente, e dun-
que favoriscono l’evoluzione naturale
delle specie. 
Mentre occorre mitigare le cause di
mortalità non naturale, spiegano alla Li-
pu, bisogna invece accettare le cau-
se naturali, che permettono alle spe-
cie di evolversi e trovare nuovi equili-
bri da milioni di anni. Solo e soltanto i
cuccioli più forti e con le migliori dife-
se immunitarie supereranno la rogna
e riusciranno a sopravvivere trasmet-

tendo a eventuali loro figli nei prossi-
mi anni la loro resistenza. 
“Il nostro monitoraggio ha consentito
di rilevare anche la presenza e la ri-
produzione di un secondo nucleo, in
un territorio situato in una fascia più a
nord del Litorale Romano – spiegano
i naturalisti – Questo dato, che conso-
lida la presenza della specie nelle
aree vicine alla capitale, conferma an-
che l’espansione rapida del lupo in
aree rurali e periurbane. Per questo è
necessario, anche per le istituzioni,
prendere atto di questo fenomeno, or-
mai in corso da alcuni decenni. La co-
esistenza con il lupo è possibile, co-
me dimostrano i nostri dati di questi
ultimi 8 anni, che rilevano un conflitto
con la zootecnia relativamente basso
e sostenibile. Ma l’espansione della
specie richiede una importante attivi-
tà di informazione e sensibilizzazione,
da parte di tecnici del settore e am-
ministrazioni, sui corretti comporta-
menti da adottare nelle aree di pre-
senza del lupo, per allevatori, cittadi-
ni e fruitori del territorio. Se si adotta-
no buone pratiche di comportamento,
lupi e uomini possono coesistere pa-
cificamente sullo stesso territorio”.
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Natura
Aurelia e Nerone si sono riprodotti
ancora nell’Oasi di Castel di
Guido. Sono arrivati 5 cuccioli
sotto lo sguardo di un fratello d
i due anni. E una seconda colonia
è nel Litorale nord  

di Matteo Bandiera

Lupi, altri
5 cuccioli



Il ritrovamento degli esemplari digranchio blu si aggiunge a quello
di un’altra specie alloctona ormai
molto comune nei nostri grandi fiu-
mi e laghi ovvero il pesce siluro (Si-
lurus glanis). A seguito della moria
di pesci avvenuta nel Tevere a fine
agosto, un esemplare di questa
specie è stato ritrovato a Torvaiani-
ca. Dal sopralluogo effettuato con la
Capitaneria di Porto ho potuto con-
statare che era lungo 1,80 m e mor-
to da meno di 24 ore. Molto vorace,
aggressiva e resistente, questa spe-
cie può raggiungere i 3 metri di lun-
ghezza e superare i 200 chili.
Le specie aliene invasive o esoti-
che rappresentano una delle mi-
nacce più serie per l’ambiente, nel-
la sua accezione più ampia. In ge-

nerale, i segreti del loro successo
sono da ricercare nel fatto che que-
ste specie si adattano molto bene
ai vari ecosistemi nei quali sono in-
trodotte accidentalmente o voluta-
mente, possiedono un’elevata fe-
condità e un elevato tasso di cre-
scita, non hanno predatori o anta-
gonisti naturali che ne possano
contrastare o rallentare la diffusio-
ne; spesso sono onnivore e oppor-
tuniste perciò risentono meno del-
l’eventuale diminuzione di una fon-
te alimentare. Queste sono solo al-
cune delle ragioni che consentono
alle specie aliene di diffondersi e,
allo stesso tempo, di entrare in
competizione con le specie autoc-
tone con le quali condividono la
stessa nicchia ecologica. In virtù di

ciò, contrastare la diffusione delle
specie esotiche è una delle sfide più
importanti, ma anche più difficili. In
un mondo globalizzato come il no-
stro, dove sono milioni le merci e le
persone che ogni giorno si sposta-
no, le occasioni di trasportare anche
involontariamente specie da un con-
tinente all’altro sono numerose. Uni-
tamente a ciò, il riscaldamento glo-
bale consente a molte specie ani-
mali e vegetali di colonizzare habitat
che prima erano off-limits a causa di
una temperatura non adatta al loro
ciclo vitale. Il problema è molto più
complesso di quanto abbia qui sin-
tetizzato, ma resta il fatto che sia un
problema grave, che coinvolge tutti
noi e con gravi ripercussioni sia a li-
vello ecologico (riduzione della bio-
diversità e tutto ciò che ne conse-
gue) sia economico.

*Biologo marino con un dottorato di
ricerca in Biologia ambientale ed
evoluzionistica. Da 25 anni si occu-
pa di grandi vertebrati marini, in
particolare cetacei e tartarughe, di
monitoraggio ambientale, forma-
zione specialistica e divulgazione
scientifica. 45

Igranchi alieni sono arrivati anche aFregene. Li ha trovati Toni Qua-
ranta titolare di “40° all’ombra”,

primo chiosco di Focene Nord. Si
erano infilati in un mucchio di reti al-
la deriva in mare arrivati vicino alla
spiaggia. Quando Toni ha caricato
sulla barca la massa aggrovigliata,
si è accorto subito che nelle maglie,
insieme ai pesci intrappolati, c’era-
no strani crostacei con grosse che-
le bluastre intenti a banchettare con
tutte quelle prede. “All’inizio non ca-
pivo – racconta Toni – quando ne ho
preso uno in mano è stato chiaro: si
trattava di granchi giganteschi, mai
visti prima da queste parti. Erano
una decina, li ho messi in un conte-
nitore e portati a riva”.
E non è stato l’unico caso, perché so-
no stati trovati anche al Villaggio dei

Pescatori di Fregene: “Ne ho cattu-
rato uno bello grosso – spiega Ma-
riano Micco – era a un miglio dalla
costa nella zona della barriera sotto-
marina. L’ho ributtato in mare, sono
una specie molto aggressiva”.
Si tratta di esemplari di granchio rea-
le o blu (Callinectes sapidus), un cro-
staceo di grandi dimensioni con un
guscio di colore bluastro verdogno-
lo che può raggiungere i 23 cm di lar-
ghezza e i 15 cm di lunghezza. Un
gigante rispetto ai granchietti che
siamo abituati a vedere sulla riva. 
“Predilige fondali sabbiosi e soprav-
vive a basse concentrazioni di ossi-
geno – spiega il biologo Valerio Man-
frini – è originario delle coste atlanti-
che occidentali, dalla Nuova Scozia
all’Argentina. È ormai presente nel
Mediterraneo, in particolare nelle
Valli di Comacchio e lungo le coste
marchigiane e abruzzesi. Si ipotizza

che le sue larve siano arrivate attra-
verso le acque di zavorra delle navi
provenienti dall’Atlantico. È un vora-
ce predatore di specie importanti,
come vongole, ostriche, mitili e può
cibarsi anche dei pesci impigliati
nelle reti”. Un bel problema questa
invasione di specie esotiche nei no-
stri mari, come si è visto anche con i
giganteschi pesci siluro arrivati dal
Tevere a settembre.
“Queste specie aliene invasive rap-
presentano una delle minacce più
serie per l’ambiente – conferma
Manfrini – hanno un’elevata fecondi-
tà, sono privi di antagonisti naturali e
in competizione con le specie au-
toctone. Contrastarne la diffusione è
una delle sfide più importanti, ma an-
che più difficili in un mondo globaliz-
zato in cui il riscaldamento globale
ora gli consente di colonizzare habi-
tat prima off-limits per loro”.
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Natura
Come in Adriatico sono arrivati
anche nei nostri mari. Giganteschi,
con le chele blu, sono predatori
voraci. Una specie invasiva e una
grave minaccia per l’ambiente 

di Aldo Ferretti

Natura
Dal Tevere sono arrivati 
sulla costa i pesci siluro. Molto
voraci, aggressivi e resistenti, 
possono raggiungere i 3 metri 
di lunghezza e superare i 200 chili

di Valerio Manfrini*

I granchi
americani
a Fregene

Pesci alieni



La moria di pesci che si è veri-
ficata a Roma a fine estate ha
riproposto un tema mai risolto

nel rapporto tra il Tevere, le quattro
regioni che attraversa e la sua fo-
ce. I titoli dei servizi giornalistici
hanno quasi sempre associato a
questo triste evento il nome del Co-
mune di Fiumicino, quasi ci fosse
un qualche nesso di casualità con
questo territorio. 
In realtà, come tutti sanno, quello
che succede lungo più di 400 chilo-
metri del suo corso è ben poco co-
nosciuto, considerato il numero, la
varietà dei territori e dei centri urba-
ni attraversati. Di certo Fiumicino
ogni volta ha il compito di bonificare
e di impedire a questa massa di ma-
teriale di fare danni ancora più gravi
all’ecosistema della foce del Tevere.
Il Comune di Fiumicino solo que-
st’anno, grazie ai fondi della Regio-
ne Lazio, ha portato via più di 230
tonnellate di rifiuti e appena arrive-
ranno gli altri stanziamenti previsti,
ne intercetterà altrettante tonnellate.
“Ancora una volta l’immagine del no-
stro territorio si ritrova a essere as-
sociata senza alcuna colpa a ciò che
accade lungo il corso del Tevere –

dichiara Gianfranco Pascucci, chef
stellato di Fiumicino e portavoce del-
l’associazione “Periferia Iodata” – in
questo modo si rischia di vanificare
il lavoro fatto con passione da tanti
professionisti dediti a valorizzare
ogni giorno le meraviglie provenien-
ti dal mare e dalla terra di questo
grande Comune, unico per biodiver-
sità e offerta di prodotti”.
“Periferia Iodata”, fondata da 12 tra
i migliori chef del litorale, è nata
proprio con l’intento di voler rac-
contare e promuovere i prodotti
della terra, del mare, degli artigiani
e i suoi magnifici luoghi. Per condi-
videre ed esaltare le eccellenze di
un’area incastonata tra il mare, con
la sua flotta peschereccia, e la
campagna, costellata dalla pre-
senza di aziende agricole, alleva-
tori e produttori con grandi capaci-
tà ed esperienza di generazioni.
“Per evitare che tutto questo si ri-
peta – aggiunge Gianfranco Pa-
scucci – lanciamo un appello sia al-
le istituzioni, perché intervengano
con soluzioni definitive in grado di
arrestare questo fenomeno ricor-
rente, sia agli imprenditori affinché
facciano sentire in coro la loro vo-

ce. Non spetta certo a noi trovare
soluzioni, il nostro lavoro è un altro,
come ambasciatori del gusto cer-
chiamo di trasformare e valorizzare
nel migliore dei modi prodotti
straordinari, selezionati e offerti con
cura alle famiglie. Un impegno che
continueremo a svolgere con gran-
de passione chiedendo ora, però,
un aiuto per l’ambiente, il territorio
e la sua gente”. 

Periferia iodata
Soci fondatori: Gianfranco Pascuc-
ci (Pascucci al Porticciolo - Fiumi-
cino), Lele Usai (Il Tino e 4112 - Fiu-
micino), Marco Claroni (L’Orologio
- Fiumicino), Benny Gili (la Baia -
Fregene).
Soci ordinari: Andrea Salce (Il Ri-
viera - Fregene), Fabio Di Vilio (La
Scialuppa di Salvatore - Fregene),
Maria Cristina Sebastiani (Rosario -
Fregene), Marco Fiorucci (Gina al
Porto Romano - Fiumicino), Ales-
sandro Capponi (Host - Fiumicino),
Alessandro Petrini (La Marina - Fiu-
micino), Franco Di Lelio (Pizzeria
Sancho - Fiumicino), Arcangelo Pa-
trizi (Pasticceria Patrizi - Fiumicino). 
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Iniziative
Gianfranco Pascucci e Periferia
iodata: “Ancora una volta 
l’immagine del nostro territorio 
è associata al fiume, servono 
soluzioni e gli imprenditori 
devono farsi sentire” 

di Fabrizio Monaco

Un appello
per il Tevere



Dopo il buon esito dell’esperi-
mento dello scorso anno,
abbiamo scelto di conferma-

re il servizio anche quest’anno. Nei
mesi invernali, quindi, sarà possibi-
le ricevere Qui Fregene via posta,
comodamente a casa. Lo spunto è
arrivato dalle condizioni imposte
dalla pandemia da Covid-19, du-
rante la quale ci siamo abituati tut-
ti alle consegne domiciliari, quindi
abbiamo pensato che potesse es-

sere utile anche distribuire a casa
dei lettori la rivista.
Si tratta di un servizio semestrale,
particolarmente utile per coloro
che, vivendo a Roma, desiderano
tenersi informati su ciò che accade
a Fregene e Maccarese nei mesi in-
vernali. Non tutti, infatti, frequenta-
no regolarmente le località per po-
tersi procurare sempre la copia
mensile e Fregeneonline non con-
tiene gli approfondimenti presenti
invece nelle pagine. 
L’abbonamento comprenderà 6
uscite di Qui Fregene, che verran-
no spedite via posta all’indirizzo in-
dicato nel modulo di adesione.
Qualcuno ha già sottoscritto l’op-
zione per i mesi da ottobre 2021 fi-
no ad aprile 2022, ma abbiamo ag-

giunto la possibilità di iniziare a no-
vembre 2021 fino a maggio del
prossimo anno.
L’abbonamento ha un costo di 20
euro e si può pagare con bonifico
bancario Iban:
IT75O0306949631000003836311
intestato a Media Press, attraverso
una ricarica su carta prepagata n.
5342 0700 0071 5093 o in contanti
presso la nostra redazione a Fre-
gene in via Numana 31. 
Per attivare il servizio occorre sca-
ricare e compilare l’apposito mo-
dulo di abbonamento dal sito
www.fregeneonline.com, che va
poi inviato per email insieme alla ri-
cevuta di pagamento all’indirizzo
info@fregeneonline.com. 
Buona lettura!
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Iniziative
D’inverno la rivista può essere
spedita a casa, una richiesta 
utile soprattutto per chi 
abitando a Roma vuole seguire
anche dopo l’estate tutte 
le novità del centro balneare 

di Chiara Russo

Qui Fregene
a domicilio





L’ufficio Comunicazione della
ASL Roma 3 ha convocato il
28 settembre, le associazio-

ni di volontariato, tutte nessuna
esclusa, afferenti al Comune di
Fiumicino. Fra gli obiettivi del Ta-
volo di dialogo quello di promuo-
vere la partecipazione dei cittadi-
ni alle attività sanitarie e sociali del
territorio.

Le istituzioni all’ascolto di
cittadini e pazienti

Il Direttrice Generale, Marta Bran-
ca, ha aperto l’incontro spiegando
che l’evento è parte di un proget-
to di sanità partecipata che la ASL
Roma 3 sta portando avanti nel
vasto territorio di sua competen-
za. Giovanna de Bellis, Dirigente
Responsabile UOS Comunicazio-
ne della ASL, ha quindi presenta-
to il progetto che si concretizza
nella stipula di un protocollo di in-
tesa che formalizza azione e inte-
grazione fra cittadini e sanitari. Fi-
nalità principale delle attività è
quella di garantire supporto, in
particolare, a tutte le persone ma
soprattutto a coloro che, per vari
motivi, risultano essere più fragili
e a rischio per la salute. Queste
persone, più di altre, hanno biso-
gno di un supporto olistico, non
solo sanitario, quindi, ma ammini-
strativo, psicologico e umano.
L’ASL Roma 3 vuole, infatti, pro-
muovere la collaborazione tra le
istituzioni e i principali attori che si
interfacciano con i servizi sanitari
come portatori di interessi (stake-
holder), quali sono anche i cittadi-

ni le associazioni stesse, in quan-
to possono avere capacità di in-
fluenza e di orientamento, e che
sono principalmente coinvolti da-
gli effetti delle attività svolte dal-
l’organizzazione sanitaria stessa.
Il progetto prevede, infatti, una
fattiva collaborazione funzionale
all’interno della Casa della Salute
di Palidoro (prossima Casa della
Comunità, come da PNRR) per
agevolare il processo di umaniz-
zazione dell’accoglienza dei cit-
tadini che a diverso titolo acce-
dono alle cure garantite dal siste-
ma sanitario.  

Evento apprezzato dalle
associazioni locali

Numerose le associazioni che,
per ora, hanno aderito e apprez-
zato l’iniziativa fra cui: AVO Fiumi-
cino, Bianco Airone, Biblioteca
della Non Violenza, Cittadinanzat-
tiva, Comunità di Sant’Egidio, Cro-
ce Rossa, Io-Noi, Lega Arco, Me-
lavivo, Misericordia Città di Fiumi-
cino e Solidarietà Senza Confini.
Molte hanno già un ruolo attivo di
collaborazione con la ASL attra-
verso sportelli di ascolto in loco e
servizi di supporto e advocacy

per pazienti e persone con fragili-
tà di vario tipo. Alcune delle asso-
ciazioni presenti hanno anche
partecipato alla realizzazione di
hub vaccinali e si occupano di
consegna farmaci e viveri per chi
ne ha bisogno.

La sanità partecipata 
a Fiumicino

In linea con il progetto di sanità
partecipata, avviato alcuni anni fa
dalla Regione Lazio, il Tavolo di
Dialogo, con la collaborazione at-
tiva del Dirigente delle Aree Politi-
che e Sociali del Comune, Fabio
Sbrega, si  è svolto presso la
splendida sede della Casa della
Partecipazione di Maccarese, in
via del Buttero 10, sede del Co-
mune di Fiumicino. 
“Noi riteniamo che la medicina
partecipata sia un pilastro della
sanità e un elemento indispensa-
bile – ha affermato la Dott.ssa
Branca – Per questo intendiamo
andare oltre gli schemi classici e
la burocrazia, per garantire la
soddisfazione di bisogni che van-
no al di là di quelli strettamente sa-
nitari, mettendo in comune richie-
ste e risorse del territorio”.
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Servizi
Presentato dal Direttore Generale
Marta Branca il progetto alle 
associazioni, l’obiettivo è garantire
un supporto maggiore in particolare
alle persone più fragili e a rischio. 
La Casa della Salute di Palidoro
come centro dove agevolare 
il processo di umanizzazione 
dell’accoglienza ai cittadini 

di Chiara Russo

Per una sanità
partecipata
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Portfolio

Mare d’autunno 
Ogni stagione ha i suoi colori, in particolare su quella
straordinaria vetrina che è la riva del mare. Dopo il sole
potente dell’estate, le sfumature sembrano ora addolcir-
si amplificando, se possibile, ancora di più i contrasti. 

Avevamo chiesto sui social di inviare gli scatti in spiag-
gia, ne sono arrivati tanti molto belli. Impossibile pubbli-
carli tutti, ne mostriamo solo alcuni ringraziando tutti quel-
li che hanno partecipato. 

Raffaella Polverini

Luca Tartaglione

Marco Lepre

Mariano Micco



Aoltre un anno dalla sua na-
scita, il 22 ottobre il Biodi-
stretto Etrusco Romano si

presenta ufficialmente al pubblico
e alle autorità nella prestigiosa
cornice del Castello di Torrimpie-
tra. Varato quasi due anni fa, uffi-
cialmente nel dicembre del 2019,
ora si presenta al pubblico e alle
istituzioni. 
“In questa occasione – spiega
Massimiliano Mattiuzzo, presidente
del Biodistretto –  solleciteremo le
autorità ad adottare tutti quei prov-
vedimenti essenziali per program-
mare a pieno regime le attività. Al-
le autorità ministeriali chiederemo
di accelerare le pratiche per la spe-
rimentazione dei primi centri di la-
vorazione della canapa, progetto a
cui anche noi abbiamo partecipa-
to. Alla Regione Lazio di accelera-
re la legge sulla produzione dei ser-
vizi e lavorazione della canapa vi-
sto che vorremo far nascere il Polo
di Fiumicino della canapa, a un li-

vello spinto in modo da poter rea-
lizzare anche pannelli fonoassor-
benti per l’edilizia, olio e farine. E
poi ufficializzeremo le adesioni del
Comune di Fiumicino e di Cervete-
ri e le nuove aziende partecipanti”. 
Tra i fondatori del Biodistretto ci so-
no, oltre a Massimiliano Mattiuzzo,
Claudio Caramadre, Filippo Anto-
nelli, Giuseppe Brandizzi, Andrea
Del Gallo, Claudio Leuteri, Nicolò
Carandini, Giuseppe Bianchi, con
le rispettive società. A queste si so-
no aggiunte la società agricola Or-
ti Dei Terzi e l’azienda agricola bio-
logica Casale dei Pazzi. Ma altre se
ne sono aggiunte nelle ultime setti-
mane, perché il Biodistretto, tra le
tante, come finalità proprio la pro-
mozione delle attività del territorio.
Oltr a un lungo elenco di altre ini-
ziative, tutte da conoscere: la pro-
mozione della coltivazione, alleva-
mento, trasformazione e prepara-
zione alimentare e industriale di
prodotti con metodo biologico; va-
lorizzazione e internazionalizzazio-
ne del patrimonio produttivo agro-
alimentare di qualità, dei beni cul-

turali e ambientali, della qualità del-
l’istruzione e del capitale umano
presenti nel Biodistretto; creazione
di reti fra i produttori, trasformatori
e distributori dei prodotti biologici e
in particolare la vendita diretta, l’at-
tività agrituristica, il turismo rurale e
l’agricoltura sociale; sviluppo del-
l’integrazione tra le attività agricole
e le altre attività economiche pre-
senti nel territorio (ristorazione, turi-
smo) e con l’ambiente per la con-
servazione degli habitat naturali e
seminaturali nonché della flora e
della fauna selvatica; sviluppo, va-
lorizzazione e promozione dei pro-
cessi produttivi di preparazione,
trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti biologici; colla-
borazione con le università e i cen-
tri di ricerca per migliorare l’inte-
grazione fra i soggetti economici, il
miglioramento dei prodotti e l’intro-
duzione di metodi tecnologici. 
La presentazione del Biodistretto
servirà proprio a questo, a rendere
il più possibile noto il ventaglio del-
le possibilità offerte ai singoli pro-
duttori e a tutto il territorio. 
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Territorio
Il 22 ottobre al Castello di
Torrimpietra la presentazione 
ufficiale dell’associazione 

di Andrea Corona

Il Biodistretto
si presenta



Per molti l’estate 2021 è la sta-
gione della ripresa dopo l’an-
no e mezzo segnato dalla

pandemia. È per questo che la Pro
Loco ha promosso o organizzato,
già dal mese di maggio, una serie
di iniziative. Come una serie di
escursioni: “Un’idea partita da tem-
po – spiega Giovanni Bandiera,
presidente della Pro Loco – mobili-
tà dolce, a piedi o in bici. Purtrop-
po la situazione sanitaria nello scor-
so ottobre si è nuovamente aggra-
vata e ci è sembrato giusto so-
spendere ‘Camminando e peda-
lando’, l’iniziativa coordinata dalla
nostra consigliera Alessandra Be-
nadusi. Tra maggio e giugno 2021,
un piccolo segnale di ripresa: 3 gi-
te, di cui una tutta dedicata ai bam-
bini al Giardino dei Nonni di Ric-
cardo Di Giuseppe, solo un’antici-
pazione di un calendario fitto che è
ripartito il 12 settembre.
Poi c’è stata la Festa della Musica…
Il 16 giugno, nei Giardini del Ca-
stello di Maccarese, sotto il coordi-
namento della nostra consigliera
Erika Scherlin, si è riunito il I Collet-
tivo Musicale di Fregene e Macca-
rese: protagonisti i musicisti pro-
fessionisti e non, delle nostre loca-
lità, che si sono trovati insieme per
registrare un famoso brano di John
Lennon, “Give Peace a Chance”, ri-
arrangiato e in parte tradotto per
l’occasione. Non è stato possibile,
per le ragioni che tutti conosciamo,
far accedere il pubblico, ma il 21
giugno, giornata ufficiale della Fe-
sta della Musica, il video di questa
bellissima esibizione, disponibile
sia su fb.watch/7g_ZZ5RYG6 che
sul sito internazionale www.festa-
dellamusica.beniculturali.it.
Un altro vostro video è stato pre-
miato dalle Pro Loco del Lazio.
Il 16 luglio a Fiumicino durante il ra-

duno delle Pro Loco della Regione
durante la premiazione del “Narra-
tor Cortese”, la Pro Loco di Frege-
ne e Maccarese ha ricevuto il pre-
mio per il cortometraggio “Il Pinolo
di Fregene” 
 (fb.watch/7jHJ5Z9llQ) prodotto
dal nostro consigliere Marco Sani,
con regia e montaggio di Valerio
Vanzani e musiche del Maestro
Stelvio Cipriani, regalando agli
spettatori una fedele rappresenta-
zione di un felice connubio socio-
gastronomico. La visione di que-
sto contributo filmico consente di
aprire lo sguardo su un mondo
passato e su un’attualità che ai più
è ancora sconosciuta.
Quindi l’estate 2021.
Durante luglio e agosto la Pro Lo-
co, su richiesta dell’assessora alle
Attività produttive Erica Antonelli,
ha patrocinato diversi eventi: il 24
luglio il Mercato di Forte dei Marmi,
poi gli appuntamenti settimanali di
FregeNight: tutti i giovedì sera, gra-
zie all’impegno degli esercenti del-
la zona, dal 22 luglio fino al 26 ago-
sto, con l’isola pedonale, per poter
ospitare mercatini, food truck, con-
certi, spettacoli per bambini ed
eventi straordinari e coinvolgenti
come lo sono stati l’esibizione del-
la Philadelphia Jazz Orchestra,
composta dai più promettenti jazzi-
sti under 21 del New Jersey e i ra-
duni di auto d’epoca e di circa 130
moto Harley Davidson.
Altri appuntamenti in programma
ad agosto hanno previsto un wee-
kend dedicato al benessere: il
Green Market Festival (dal 27 al
29 agosto) nel parco giochi, nel
quale sono stati presenti circa 20
stand tra artigianato artistico, area
yoga con operatori olistici, vendi-
ta di prodotti biologici e spazio
culturale. 

Il prossimo futuro?
Speriamo di poter, a breve, inizia-
re, insieme ad alcuni importanti “ar-
tisti di strada” la realizzazione dei
murales nei due sottopassi della
stazione di Maccarese: la nostra vi-
cepresidente Annalisa Caravia e io
siamo stati costantemente in con-
tatto con le Ferrovie dello Stato per
le varie autorizzazioni e, chiusure
estive permettendo, contiamo di
vedere il prima possibile ripagati
tutti i nostri sforzi.

Direttivo Pro Loco: presidente Gio-
vanni Bandiera. Vicepresidenti An-
nalisa Caravia e Anna Valentino.
Tesoriere e segretario Filippo Gam-
marelli. Consiglieri: Osvaldo Bellot-
to, Alessandra Benadusi, Gianni
Bencivenga, Alessandro Bensi, Su-
sanna Ferretti, Giovanni Petruccia-
ni, Marco Sani, Erika Scherlin, Vico
Vicenzi; subentranti Maria Grazia
Fiorella e Giorgio Pallotta; revisori
Angelo Consalvo e Alessandro
Franchini.
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Ville meravigliose realizzate
dai più grandi architetti del
’900. La Pro Loco di Fregene

squarcia il velo della riservatezza e
rivela in una guida presentata il 17
settembre le case d’autore del cen-
tro balneare. Per la prima volta, con
tanto di indirizzi, si potrà seguire un

filo prezioso, di solito invisibile agli
occhi dei comuni mortali, quello dei
grandi maestri dell’architettura ita-
liana che hanno realizzato a Frege-
ne fortunate sperimentazioni. 
“È stato un momento unico nella
storia del centro balneare – spiega
l’architetto Felipe Lozano che ha
dato il via all’idea con il suo portale
www.fregenemoderna.it – spesso
gli architetti erano loro stessi i com-
mittenti, così tante ville sono straor-
dinarie e libere da vincoli”.
“La Busiriana”, di Andrea Busiri Vi-
ci (nella foto con i familiari), è uno
dei migliori esempi, realizzata nel
1940 dallo stesso architetto per la
sua famiglia, ancora oggi è abitata
dalla figlia Barbara e dai nipoti. Tra
le case d’autore c’è quella del
“Guardiano” di Pietro Aschieri, la
parrocchia dell’Assunta di Amerigo
Bandiera, le ville di Vincenzo Mo-
naco e Amedeo Luccichenti, quel-
la del 1949 di Alberto Carpiceci, di
Saul Greco e Costantino Dardi.
Ancora quella con un meraviglioso
lucernaio sotto la Pineta di Enrico
Mandolesi, la famosa casa sul fiu-
me Arrone di Alberto Moravia dise-
gnata da Maurizio Aymonino, la
“Triangola” di Franco Luccichenti,

le ville a mattoncini rossi di Danilo
Guerri e Alberto White. Senza di-
menticare la “Casa Albero” di Giu-
seppe Perugini nel cui giardino si è
svolta la presentazione della guida. 
“Si voleva colmare un vuoto. È un
documento significativo – spiega
Giovanni Bandiera presidente del-
la Pro Loco – che va forse oltre la
storia culturale e urbanistica della
località. Con poche eccezioni, mol-
te ville sono ancora oggi pressoché
sconosciute. Il nostro progetto pre-
vede una base dati aperta, suscet-
tibile di essere integrata e condivi-
sa. Alla ricerca e alla redazione dei
testi ha lavorato un gruppo di stu-
diosi di storia dell’arte e dell’archi-
tettura tra i quali la prof.ssa Ales-
sandra Benadusi, consigliera della
Pro Loco, l’architetto Felipe Lozano
Lalinde e il prof. Sandro Polo. La
guida aiuterà i cittadini a conosce-
re meglio il proprio territorio e i turi-
sti a leggere qualcosa di qualifi-
cante su Fregene, a rendere la
semplice esperienza di una grade-
vole vacanza al mare, più consa-
pevole e appagante”.
La guida viene distribuita gratuita-
mente dalla Pro Loco presso l’Info-
point in viale della Pineta.

58

Architettura
Presentata la pubblicazione della
Pro Loco, una raccolta delle opere
realizzate dai più grandi architetti
del ’900: “Un momento irripetibile
della storia del centro balneare” 

di Fabrizio Monaco 

Associazioni
Giovanni Bandiera, presidente
della Pro Loco di Fregene e
Maccarese, traccia un bilancio 
di mesi difficili, nella speranza 
di tornare alla normalità 
con iniziative ed eventi

di Alberto Sestante

Ville d’autore,
la guida

Le Pro Loco
ai tempi
del Covid



Èuna gioia parlare... con Gioia.
Sempre sorridente, entusiasta
della vita nonostante tutto,

umile e spontanea ma soprattutto in-
namorata della sua Fregene, dove è
nata. Non sono molti i nativi di que-
sto territorio, quasi tutti giunti da altre
regioni e all’inizio non tanto in cerca
di fortuna perché la Fregene di allo-
ra offriva campagna, pineta, bosco,
campi solitari, scenari primitivi che si
affacciavano sul mare. Per chi veni-
va da fuori rappresentava l’opportu-
nità di ricominciare la vita, se nella
terra di origine non ne aveva avuta e
appariva come una speranza, un so-
gno fatto da svegli. È banale chie-
dere a una persona perché abbia
quel nome, ma quello di Gioia è le-
gato sempre a Fregene: il padre Ari-
stide l’ha chiamata così dalla sor-
prendente nevicata del 1956, anno
della sua nascita, che inondò di un
bianco surreale la località. Era la Fre-
gene senza strade sterrate che lei
percorreva scalza, la Fregene con le
casupole dai tetti di paglia. Il nonno
Armando scoprì questa incantevole
solitudine quando decise di lasciare
le Marche, sua terra natia, per lavo-
rare nelle saline di Tarquinia. In se-
guito si trasferì al Vivaio di Maccare-
se e comprò un pezzo di terra a Fre-
gene per creare un vivaio tutto suo in
via Palombina, fino a pochi anni fa
curato dai figli e dai nipoti. 
Una generazione che ha fatto la sto-
ria di Fregene. I Paglialunga lavora-
no sodo e ampliano le loro compe-
tenze con la progettazione di giardi-
ni per le grandi ville, la piantagione
di alberi da frutto, la sistemazione di
terreni incolti. Gioia è nata con la ca-
micia, cioè quando Fregene era in
piena espansione. Appartiene a una
famiglia patriarcale composta dal

nonno Armando, dalla moglie Adele,
suo padre Aristide e la madre Adria-
na, lo zio Engel con la moglie Maria,
persone che avevano intuito che
questo territorio sarebbe diventato
un eden. 
Gioia ricorda la sua infanzia allegra
e semplice: la nonna Adele che ven-
deva i polli e le uova fresche, le gior-
nate passate a raccogliere i prodot-
ti degli orti, una vita senza grilli per la
testa, eppure allegra e sana. La
mamma e la zia andavano a pulire le
ville delle persone importanti che in
questo lembo di terra cercavano l’a-
nonimato, la pace, il riposo, soprat-
tutto la tranquillità, lontani da una Ro-
ma, seppure così vicina e più stimo-
lante, non distensiva. 
Gioia frequenta la scuola a Roma in-
sieme ai ragazzi di Maccarese che
prendevano il pullman per raggiun-
gere una realtà urbana emancipata e
chiassosa, ma non vedevano l’ora di
tornare liberi a scorrazzare per i cam-
pi, a godere di un’indipendenza che
gli avrebbero sicuramente invidiato i
ragazzi di città. Sempre più numero-
sa la gente della Capitale che giun-

ge a Fregene alla ricerca di una di-
mensione umana che offriva il luogo.
Allora si cominciano a costruire ville
e case che ne trasformano il volto.
Avviene la “contaminazione” degli
uni con gli altri. Fellini, Lina Wertmül-
ler, si costruiscono bellissime ville,
Nino Rota acquista invece un frutte-
to, perché ama la vita all’aria aperta,
dove lascia i suoi cavalli liberi e in
mezzo a quel verde conduce un’esi-
stenza semplicissima fonte di ispira-
zione per le sue musiche. 
Tanti personaggi importanti appro-
dano nella località che diventa per
che vi abita tutto l’anno la fonte del
loro benessere. Nino Rota quando
doveva pagare qualche acquisto e
non aveva in tasca i soldi lasciava un
assegno in bianco, sulla fiducia per-
ché di solito non ricordava neppure
la cifra... Bei tempi dove si realizza-
va quella agiatezza che le famiglie
emigrate desideravano. Tra le tante
persone originali Gioia ricorda la si-
gnora Mirella Tamburo, amante de-
gli animali, proprietaria di una villa
grandissima che occupava tre stra-
de: via Bagnoli, via Riccione e viale
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Donne
Terza generazione di una famiglia
storica di Fregene. Un’infanzia
meravigliosa, in mezzo alla natura,
in un’oasi di pace accanto a 
tanti grandi personaggi

di Delfina Ducci 

Nettuno. Una persona generosissi-
ma che dava mance da capogiro. Si
contornava degli animali più strani e
per ognuno ricostruiva il loro habitat
naturale, perfino un pinguino poteva
immaginare di trovarsi al polo. 
E poi Villa Gregorini con il suo straor-
dinario orto botanico in via Numana.
Tempi allegri, di entusiasmo, dove
tutti avevano il coraggio di mettersi in
gioco. Bei tempi quando i clienti visi-
tavano il vivaio Paglialunga in via Pa-
lombina e si trattenevano a prendere
un aperitivo offerto “dalla casa” men-
tre decidevano l’acquisto di piante.
Mario Riva e Alighiero Noschese era-
no i clienti più affezionati, perché abi-
tavano a due passi da loro.
Gioia della sua vita privata non dice
molto, solo di aver sposato “l’ultimo
dei cowboy”, come definisce il mari-
to Roberto che ha sempre avuto una
venerazione per i cavalli. Dopo la
vendita del vivaio, Gioia si trasferisce
in un’altra località di campagna per
ritornare dopo 15 anni. Ora sono tre
anni che vive di nuovo nella sua Fre-
gene, anche se quella di adesso non
le piace proprio e la vergogna più

grande è la sporcizia che la ricopre. 
Per consolarsi vive nel ricordo delle
mareggiate, dei campi agricoli tenu-
ti bene, dell’atmosfera di solidarietà
fra tutti quelli che venivano dalle ca-
sette, dalla precarietà, da una vita
semplice ma genuina. Mi consegna
un libretto di poesie scritte dal padre
Aristide, al quale è stato intitolato il
campo di calcio per essere stato un
grande sostenitore dell’impianto e ti-
foso. Nelle poesie ha raccontato una
Fregene che messa a confronto con
l’attuale fa venire una nostalgia da
spaccare il cuore e non solo per le
personalità che l’hanno resa famosa. 
Aristide Paglialunga è stato anche un
grande giocatore di carte, nei ricordi
della figlia c’è lui che passava il tem-
po con Gian Maria Volonté, Renato
Salvatori, i belli del cinema. Era ami-
co di tutti ma i suoi versi anticipano
una “catastrofe”, allora solo all’inizio
e ora tragica realtà. “Addio Pino”,
scrive in una poesia, “Addio pino / pi-
no romano / pino marino. Non più ver-
de / non più maestoso / non più eter-
no / Il tronco possente / la chioma lu-
cente / il verde profumo / tu pino, spa-

ziavi sul mare / e sul bosco vicino /
Felici facevi / grandi e piccini / felici
facevi tanti uccellini / A tanta ospitali-
tà / cantavano musica a volontà / Ar-
riva l’uomo cattivo / prepotente e ar-
rogante: / ti uccide, ti abbatte / Giaci
ora a terra / senza più vita.
E in ricordo della vita semplice e
genuina scrive: Sì, primavera è tor-
nata / e schiude le gemme degli al-
beri / Nel sottobosco un mare di ci-
clamini / cambia il colore del verde
/ Spuntano asparagi / attesi da frit-
tate e risotti...
Parole di accorato dispiacere in
quelle di Addio mia vecchia pineta /
una volta verde e sgargiante / Piena
di profumo e bacche scintillanti....
Ora tutto è finito. Ricordi resi gioiosi
e felici, resi tristi da una certezza.
Gioia si rammarica del mancato ri-
spetto a Fregene che ha perso per-
fino la sua identità con costruzioni
che sembrano prigioni, la sua imma-
gine irrimediabilmente deturpata
che già il padre contestava: le brut-
te case ti crescono attorno, ti rendo-
no triste, crescono le case e cresco-
no i rumori, niente più pace...

Gioia Paglialunga



Il 18 settembre è stata inaugurataa Fiumicino la III edizione della
grande mostra d’arte contempo-

ranea Arteporto allestita, come
sempre, all’interno dei Porti impe-
riali di Claudio e Traiano. La pre-
senza di 75 artisti, di 110 opere, l’e-
norme affluenza di visitatori e l’inte-
resse mostrato dai media attestano
come l’esposizione biennale sia or-
mai considerata tra le più significa-
tive nel contesto romano, motivo di
orgoglio per gli abitanti del territo-
rio e del Comune di Fiumicino che
ha promosso l’evento insieme alla
Direzione del Parco archeologico
di Ostia antica. 
“Fuori confine”, il tema scelto per
l’edizione di quest’anno, rilancia la
millenaria vocazione di “porta di
Roma sul mondo” che caratterizza
l’area ospitante la mostra: in anti-
chità sede dei bacini portuali impe-
riali di Claudio e Traiano e oggi, in
parte, superficie dello scalo aereo
internazionale Leonardo da Vinci di
Fiumicino. 
Una zona di frontiera incastrata tra
terra, mare e cielo, dove da millen-
ni transitano moltitudini di merci e
genti provenienti da luoghi prossi-
mi o remoti del pianeta, caratteriz-
zati dalle loro specificità, identità e
culture differenti. 
È anzitutto un “fuori confine” espo-

sitivo, le opere escono dagli spazi
chiusi degli studi e delle gallerie
per essere collocate all’aperto a di-
retto contatto con la rigogliosa ve-
getazione, soggette all’azione de-
gli agenti atmosferici, immerse in
una storia millenaria potentemente
evocata dai monumentali resti ar-
cheologici presenti nel sito. È inol-
tre un “fuori confine” generaziona-
le con la partecipazione di artisti di
ogni età, dagli studenti della Rome
University of Fine Arts, a quelli del-
le Accademie di Belle Arti di Frosi-
none e Roma, selezionati dai loro
docenti, ad artisti di fama ed espe-
rienza decennale. 
Una pluralità creativa, una molte-
plicità di punti di vista e sensibilità
accomunate dal proprio essere e
partecipare nel mondo, dalla per-
cezione della propria contempora-
neità. È poi un “fuori confine” terri-
toriale, uno spazio aperto, senza
muri o frontiere, dove le identità
possono non essere definite e de-
finitive, dove ogni artista rappre-
senta più mondi e si sposta in ma-
niera fluida da uno all’altro, arric-
chendo entrambi delle proprie
esperienze. 
In quest’ottica la mostra si apre
dunque alla partecipazione delle
artiste delle sedi romane dell’Acca-
demia di Romania e di Ungheria e

della Temple University Rome
Campus, dalle cui opere emerge il
sentimento di appartenenza a più
luoghi del mondo. Un percorso che
inevitabilmente porta a un altro
“fuori confine” presente nell’espo-
sizione, quello della paralizzante
pandemia che da quasi due anni
condiziona la vita umana del mon-
do intero e da cui, attraverso non
poche difficoltà, si cerca di uscire. 
È così che attraverso i lavori espo-
sti, spesso site-specific, ci si può
interrogare su formazioni e sensibi-
lità creative forgiate dalla propria
storia personale e professionale,
da quella del paese di appartenen-
za e di arrivo, dall’insieme dialetti-
co di conoscenze, valori, simboli e
norme della società in cui gli artisti
hanno vissuto e vivono; un univer-
so culturale e generazionale che a
contatto con esperienze diverse in-
nesca cortocircuiti e inedite rifles-
sioni proponendo una lettura dello
spazio trasversale, capace di valo-
rizzare le differenze esaltandone
tangenze o conflitti. 
La pluralità di voci espressive ha
dato vita a uno spazio complesso,
che non promette punti di riferi-
mento ma traversate in molteplici
direzioni, un viaggio che apre
nuovi immaginari e nuovi signifi-
cati dentro e oltre il bisogno di
esplorazione e di accoglienza,
dentro e oltre i confini degli anti-
chi porti romani.

La mostra è visitabile fino al 17 ot-
tobre 2021 dalle 10.00 alle 17.30,
nei seguenti giorni di ottobre 7, 8,
9, 10, 14, 16, 17 ottobre. Ingresso
libero – è richiesto il Green Pass,
per le visite guidate gratuite con-
tattare 339-3904360.

63

Cambio di orari per la mostra
“Dinosauri in carne e ossa”,
ospitata all’interno dell’Oasi

WWF di Macchiagrande. Dal 23
settembre, infatti, la mostra è aper-
ta tutti i fine settimana dalle 9.30 al-
le 18.00, con chiusura della bigliet-
teria alle 16.00. L’Oasi è aperta tut-
ta la settimana a richiesta per grup-
pi e scuole, con visite guidate e la-
boratori sia sul percorso didattico
della mostra “Dinosauri in carne e
ossa”, sia su quelli naturalistici. 
“Dinosauri in carne e ossa” è la mo-
stra che, attraverso le ricostruzioni
di un gran numero di creature prei-
storiche, ha l’obiettivo di avvicinare
il pubblico al mondo della paleon-
tologia, soprattutto italiana. L’espo-
sizione allestita all’interno dell’Oasi
mira inoltre a sensibilizzare visita-
trici e visitatori di ogni età sul tema
dell’estinzione di massa e della
preservazione delle specie animali
attualmente a rischio. Un tema di
grande rilevanza, specialmente
per le nuove generazioni. 
Da quest’anno, poi, oltre alle rico-
struzioni e ai pannelli informativi
della mostra, a raccontare l’estin-
zione di massa c’è anche un pod-
cast dedicato. Si tratta di Layla &

Tito, un audio-racconto in sei epi-
sodi scritto, musicato, interpreta-
to e prodotto dall’agenzia di story-
telling Bonfire Agency. Layla & Ti-
to parla dell’incontro tra una bam-
bina e uno dei dinosauri ricostrui-
ti ed esposti all’Oasi. Due perso-
naggi provenienti da mondi molto
distanti, ma accomunati dalla cu-
riosità, dalla meraviglia per la sco-
perta e dalla volontà di prendersi
cura degli altri, non importa quan-
to lontani o diversi. 
Nel corso della loro avventura alla
ricerca di un vecchio amico, Layla
e Tito incontrano e interagiscono
con diversi altri dinosauri sparsi
lungo il percorso della mostra, che
le visitatrici e i visitatori di tutte le età
potranno così divertirsi a immagi-
nare e scoprire, approfondendone
la conoscenza tramite i pannelli in-
formativi dedicati. Layla & Tito è ri-
volto principalmente a bambine e
bambini tra i 4 e i 10 anni, ma è
ideato per essere accessibile a tut-
te le fasce d’età, comprese quelle
più adulte.
Suddiviso in sei episodi della dura-
ta di pochi minuti ciascuno, Layla &

Tito è uno strumento attraverso cui
stimolare la fantasia dei più piccoli
non solo durante la visita della mo-
stra, ma ancora prima di arrivare al-
l’Oasi WWF di Macchiagrande, a
casa, a scuola o durante il viaggio
per raggiungerla. Trattandosi di un
podcast a tutti gli effetti, Layla & Ti-
to è su Spotify, e vi si può accede-
re anche inquadrando gli appositi
QR code affissi all’ingresso del-
l’Oasi e lungo il percorso della mo-
stra vera e propria. 
Non si tratta quindi di una classica
audio-guida e non si limita a de-
scrivere i dinosauri protagonisti
della mostra, ma arricchisce l’e-
sperienza della visita immergendo
giovani e adulti in una storia magi-
ca, da vivere in prima persona per-
correndo i sentieri dell’Oasi WWF di
Macchiagrande nel corso di una
giornata da dedicare all’esplora-
zione all’aria aperta. 
Per informazioni e prenotazioni, è
possibile scrivere a macchiagran-
de@wwf.it. 
L ink al  podcast Layla & Ti to:
https://anchor.fm/oasi-macchia-
grande.
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Mostre
Prosegue nell’Oasi di
Macchiagrande del WWF 
la rassegna. Ricostruzioni a 
grandezza naturale di creature
preistoriche, raccontate ora 
in un podcast: “Layla & Tito”

di Fabio Leonardi

Mostre
Nei Porti imperiali di Claudio 
e Traiano, la grande rassegna
d’arte contemporanea, 
un viaggio verso nuovi immaginari,
dentro e oltre il bisogno 
di esplorazione e di accoglienza

di Sandro Polo e Silvia Calvarese

Dinosauri in
carne e ossa

Arteporto,
Fuori confine



PASSEGGIATE
In bici per le ville storiche
di Fregene 

Proseguono le escursioni organiz-
zate dalla Pro Loco di Fregene e
Maccarese, alla scoperta del terri-
torio. Due gli appuntamenti fissati
per il mese di ottobre. Il primo, “Al-
la scoperta delle vie delle acque
parte seconda”, è fissato per do-
menica 10 ottobre. Si tratta di una
visita alle idrovore storiche della
bonifica di Pagliete a Maccarese, in
collaborazione con il Consorzio di
Bonifica e Giovanni Zorzi. 
Il secondo ci sarà domenica 24 ot-
tobre: “Un museo all’aperto: le ville
storiche di Fregene”. Sarà un’e-
scursione in bicicletta con una gui-
da storico-artistica, alla ricerca di
emergenze architettoniche e narra-
zioni mondane. In caso di condi-
zioni meteo avverse gli eventi sa-
ranno automaticamente annullati.
Per partecipare occorre prenotare
al numero 06-66560596 nei giorni
di apertura dell’Infopoint della Pro
Loco Fregene e Maccarese, oppu-
re scrivere un’email a info@prolo-
cofregene.com entro giovedì pre-
cedente l’escursione.

CONFERENZE
La Casa Albero di
Giuseppe Perugini

Sabato 16 ottobre alle ore 17.00 in
via Marina di Campo a Fregene si
terrà la conferenza “La Casa Albe-
ro di Giuseppe Perugini” a cura del
prof. Raynaldo Perugini. A seguire
ci sarà “Micromega”, azione sceni-
ca in 7 quadri di Pietro Rosati.
Il costo dell’ingresso è di 20 euro
con obbl igo d i  acquis to  su
https://fregene20.org/biglietteria/.
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Cartellone
Gli appuntamenti da non perdere      

BIBLIOTECA
Lettura di “Le braci” 
di Sándor Márai

Proseguono gli incontri del gruppo di lettura
della Biblioteca Gino Pallotta di viale della Pi-
neta 140 a Fregene. Il prossimo appuntamen-
to è per giovedì 28 ottobre alle 18.00 e il libro
scelto è “Le braci” di Sándor Márai. Chiunque
può accedere agli incontri. Il gruppo è aperto
anche a chi non ha letto il libro, non è obbli-
gatorio intervenire, si può ascoltare solamen-
te. È invece obbligatorio il green pass.
Per aderire bisogna comunicare il nominativo al 337-743713 o via
email a bibliofregene@libero.it.

VISITE
Tor Caldara 
L’associazione onlus “Natura 2000” anche nel mese di ottobre orga-
nizza diverse visite interessanti. Sabato 9 ottobre si andrà alla scoperta
della Via Severiana e della Villa di Plinio a Ostia antica, via Romana
con ville Patrizie.
Domenica 17 ottobre ad Allumiere e alla Faggeta, visita al Museo del-
l’Allume e passeggiata nel bosco.
Domenica 24 ottobre visita a Tor Caldara, la torre di avvistamento del
litorale romano. Sabato 30 ottobre si andrà a conoscere la Polledrara
di Cecanibbio a Roma, sito paleontologico di rilevanza internazionale.
Info: prenotazioni visite entro i 3 giorni precedenti al 339-6595890. Per
emergenza Covid le visite possono essere sospese. Il costo per visi-
te nella Riserva, escursioni in altre Riserve, passeggiate romane è di
5 euro per gli adulti e gratuito per i soci. Iscrizione annuale: singolo 20
euro, coppia 30 euro.



Afine ottobre, puntualmente,
torna l’evento Festa della
Zucca, riconfermando la

splendida cornice di Maccarese e
Fregene. Tutto il mese sarà carat-
terizzato da percorsi enogastrono-
mici a base della regina delle cu-
curbitacee, giochi, laboratori a te-
ma zucca. Tanti appuntamenti or-
ganizzati appositamente per valo-
rizzarne il gusto e la versatilità e
proprio questa sua caratteristica l’-
ha resa popolare fra i bambini che
amano intagliare la sua buccia co-
sì tenera. 
A fare da contorno anche tante al-
tre iniziative, come il Gran Premio
della Zucca per auto d’epoca e la
Zucca Bike, cicloturistica guidata
tra le strade e i punti d’interesse di
Fregene e Maccarese. Ma anche
tantissime novità come l’estempo-
ranea di pittura, la realizzazione di
un giardino delle zucche con po-
stazione per l’intaglio e non solo,
un’area foto shooting dove Elena
Regis prenderà prenotazioni per
delle mini sessioni  regalando scat-
ti imperdibili. Un’ area giochi d’altri
tempi sotto la supervisione di Free-
Mac e il prezioso aiuto della Poli-
sportiva Supernova; la Claudia
Fantasy Art, body painting a tema
zucca di due modelli con conse-
guente foto contest a loro dedica-
to, fotografi amatoriali e professio-
nisti si sfideranno a suon di foto-
grafie e il web decreterà il vincito-

re, la magia del trucco si ripeterà
poi con Samantha Polini – Imajika
face & bodypainting per chiunque
voglia prepararsi alla notte più spa-
ventosa dell’anno. Infine una diver-
tente caccia al tesoro intramezzata
da qualche buona lettura a cura
della libreria Matrioska e tanto altro. 
Immancabile l’opportunità per i
commercianti di partecipare al
contest come migliore allestimento,
il cui premio sarà un articolo dedi-
cato da Qui Fregene.
A conclusione di un ottobre inten-
so, supporteremo Alessandra D’a-
mato, direttrice del The Place Old
Spirit nella realizzazione del tradi-
zionale “dolcetto e scherzetto”. 
Un programma davvero ricco, pro-
prio come di nutrienti è ricco que-
sto fantastico ortaggio autunnale,
dalle incredibili proprietà nutrizio-
nali e dai molteplici benefici. Può
essere consumata al naturale o
aromatizzata, mangiata cruda o
cotta in molteplici preparazioni cu-
linarie. Per questo motivo sono sta-
te coinvolte molte delle eccellenze
di ristorazione che vanta il territorio

(ristoranti, pizzerie, bar e pasticce-
ri) che proporranno ciascuna una
specialità a base di zucca. Per non
perderne nessuna munirsi della
mappa del percorso “ZuccaGnam”
provandole tutte! Oppure seguire il
sito web e la pagina Facebook per
non perdere i suggerimenti previsti
dello ZuccaChef! 
Vediamo nel dettaglio i vari appun-
tamenti: Labora Zucca, laboratori
per bambini ma anche un paio per
gli adulti; Body painting e trucco;
Gran Premio della Zucca per auto
d’epoca; Zucca Bike passeggiata
cicloturistica; Zuc-caccia caccia al
tesoro; Zucca Gnam, percorso
enogastronomico; ZuccaChef, se-
rie di ricette e video ricette online;
Giochi d’altri tempi con le zucche;
Zuccarte, estemporanea di pittura;
LaborZucca Intaglio; ZuccaFace
Painting; Zucca Book; ZuccaShow
Cooking. 
Per conoscere in dettaglio date e
contenuti visitare la pagina Face-
Book 
https://facebook.com/freemac.eu
o il sito https://lafestadellazucca.it.
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La Festa
della Zucca 

Eventi
Percorsi enogastronomici, giochi,
laboratori, Gran Premio della
Zucca, Zucca Bike, estemporanea
di pittura, giardino delle zucche,
tante le iniziative in programma  

di FreeMac Aps 



Lo stabilimento balneare Levante
Beach Resort, in collaborazione

con la Nazionale Calcio Tv e il pa-
trocinio del Comune di Fiumicino,
Assessorato allo Sport, ha realizza-
to il 6 ed il 7 settembre il torneo di
Beach Soccer con l’obiettivo di rac-
cogliere fondi in favore dell’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù di
Palidoro (TBD). Al torneo ha parte-
cipato la Nazionale Calcio Tv che si
è misurata contro una rappresen-
tanza di stabilimenti balneari di Fre-
gene e Maccarese, professionisti
di zona e imprenditori agricoli. 
L’evento è stato dedicato al bambi-
no di 6 anni venuto a mancare ad

agosto: “Soccer4love 1° Memorial
Alessandro Pizzoli, con l’obiettivo di
ricordare il piccolo angelo scompar-
so attraverso la sua più grande pas-
sione il calcio. Sono stati raccolti fon-
di in favore della ricerca per aiutare
altri bambini, oltre alla raccolta vo-
lontaria dei partecipanti, sono stati
raccolti contributi sia dai giocatori
che dai partner dell’evento stesso.
“Una splendida iniziativa – ha di-
chiarato l’assessore comunale allo
Sport Paolo Calicchio – ospitare in ri-
va al mare la Nazionale Calcio Tv è
di per se già un evento significativo.
Averlo poi legato al tema della soli-
darietà con la raccolta fondi per l’O-

spedale Bambino Gesù di Palidoro
dedicata alla memoria di un nostro
piccolo angelo scomparso, conferi-
sce una valenza unica al torneo”. 
L’idea degli organizzatori è quella
di farlo diventare un appuntamento
fisso, coinvolgendo sempre più
realtà e personaggi, una bella ve-
trina anche per Fregene.
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Uno scenario unico al mondo,
quello del Circo Massimo.
Uno spettacolo altrettanto

degno d i  una s imi le  p la tea:
“Equus”, ideato da Umberto Scotti,
a inaugurare il Longines Global
Champions Tour Roma il 10 set-
tembre scorso. Dopo quello del 26
giugno al Branco di Fregene un al-
tro grande esibizione di artisti inter-
nazionali, protagonisti con i loro
magnifici cavalli di una serie di nu-
meri fra i più suggestivi e affasci-
nanti. Eleganza, armonia, corag-
gio, in scena è andata la fortunata
formula dello show equestre realiz-
zato da Umberto Scotti, già protago-

nista di spettacoli per la Fiera Caval-
li di Verona e il Carnevale Romano.
Al Circo Massimo, in collaborazione
con la Global Tour di Eleonora di Giu-
seppe e il sostegno di Giovanni Lu-
ca Cannizzaro, ideatore dell’innova-
tiva piattaforma di delivery Oopmy,
presto attiva su Roma.
Si sono esibiti per Equus artisti af-
fermati, dai butteri laziali della as-
sociazione Cavalieri e Allevatori del
Cavallo Tolfetano di Cottanello e
dei Cavalieri della Maremma capi-
tanati da Alessandro Volpi e Nevio
Prugnoli, al campione italiano di
dressage Andrea Giovannini.
Poi le coreografie equestri di Rudy
Bellini, con la danzatrice spagnola

Cinzia Anna Cortejosa, all’originale
addestratore di muli Enrico Maria
Scolari; dalla spericolata squadra
di volteggiatori guidata da Ales-
sandro Conte, alle eleganti amaz-
zoni francesi di doma vaquera Je-
zabelle e Isaora Marquese.
“È stata una grande soddisfazione
poter realizzare uno spettacolo del
genere in una cornice come quella
del Circo Massimo – ha detto Um-
berto Scotti – senti tutto il peso del-
la storia millenaria. Ogni singolo
momento sembra unico, irripetibile,
una bellissima emozione. Devo rin-
graziare Gianluca Cannizzaro e la
sua Oopmy, questo evento non sa-
rebbe stato possibile”. 
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Eventi
Al Circo Massimo il 10 settembre
Umberto Scotti ha ideato una
grande esibizione equestre 
di artisti internazionali, 
una collaborazione con Oopmy 
di Gianluca Cannizzaro 

di Chiara Russo 

Eventi
Al Levante si è svolta la I edizione
del Memorial Alessandro Pizzoli.
Protagonista la Nazionale Calcio
Tv con l’obiettivo di raccogliere
fondi per l’Ospedale Bambino
Gesù di Palidoro

di Fabio Leonardi  

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Equus, che
spettacolo!

Soccer4love
Fregene



L’Asd ZeroNove prende a pallona-
te tutti quegli stereotipi che hanno
fatto del calcio uno sport esclusi-
vamente maschile. La società è na-
ta nel febbraio 2020 ed è partita po-
tendo contare su un gruppo di

mamme molto determinate. 
L’ambizioso progetto, nato come
progetto sociale per far avvicinare
le donne al Calcio a 5, è stato mes-
so a dura prova dalla diffusione del
Covid-19 che ha sconquassato il
mondo e ha ribaltato i piani di ogni
singolo individuo. 
“Abbiamo avuto la possibilità di po-
ter lavorare solamente cinque me-
si – dice Alessia Lena, presidente
dell’Asd ZeroNove – eppure non
abbiamo mollato e adesso contia-
mo su due squadre amatoriali che
da Fiumicino si sono spostate a gio-
care a Roma. Non solo, abbiamo
anche creato il settore giovanile, di
base a Maccarese, formato da una
squadra Under 9 e una squadra
Under 13”.
Alessia Lena oltre a ricoprire la
carica di presidente è anche mi-
ster e giocatrice. Il suo è l’ottavo
anno nel mondo del Calcio a 5 e
ha preso parte a campionati di Se-
re D, C e A2. Prima è stata prota-
gonista nel Calcio a 11 per dieci
anni. Il vicepresidente dell’Asd
ZeroNove, nonché allenatore in
seconda è Emanuela Gasperoni,
che vanta nel Calcio a 5 un’espe-
rienza ventennale. 
Insomma si tratta di una società na-
ta per le donne e guidata dalle don-
ne. “Ora – sottolinea Alessia – pun-
tiamo a far crescere sempre di più
il nostro settore giovanile, al mo-
mento le due squadre Under han-
no sei elementi per gruppo. Il no-
stro obiettivo è quello di poterne ac-

cogliere tante altre, anche perché
questa società è nata per dare l’op-
portunità alle bambine di potersi
confrontare con i loro pari senza più
discriminazioni. Non solo, con il
settore giovanile si va a creare una
continuità e un serbatoio visto che
oltre alle due squadre amatoriali
collaboriamo con la prima squadra
femminile del centro sportivo Ulivi
Village, che milita in Serie D, di cui
sono il capitano. In questo modo,
con le ragazze provenienti dalla
scuola calcio, quindi preparate sot-
to ogni punto di vista, si può punta-
re ad alzare l’asticella, prendendo
parte a un campionato di categoria
superiore alla Serie D”.
“La nostra crescita come associa-
zione sportiva per noi significa an-
che mandare un messaggio al
mondo dello sport e cioè che il cal-
cio non riguarda solo gli uomini e
soprattutto che in questo settore le
donne possono fare grandi cose”,
dichiara il vicepresidente Emanue-
la Gasperoni
Da qualche anno il calcio femmini-
le è entrato a far parte anche delle
società importanti italiane, ma è
grazie a progetti come quello del-
l’Asd ZeroNove che può crescere
ulteriormente e abbattere il muro
del pregiudizio.
Tutti i genitori delle bambine, da 5
a 15 anni, che vogliono giocare a
calcio oggi hanno un’opportunità
davvero importante e possono con-
tattare il presidente dell’Asd Zero-
nove al n. 351- 7713000.  
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Sport
A Maccarese l’Asd ZeroNove parte
dal settore giovanile formando due
squadre under 9 e under 13, una
grande opportunità per le famiglie,
e per il nostro territorio. 
Iscrizioni aperte per tutte 
le bambine dai 5 ai 15 anni

di Francesco Camillo 

Calcio a 5 femminile



La società Ibeach è stata una del-
le protagoniste dell’estate. Nata

quattro anni fa a Fregene, grazie a
Daniele Lupo e a Dionisio Lequa-
glie, si era poi trasferita in via Cor-
tina d’Ampezzo e nella zona della
Giustiniana a Roma. Ma durante la
scorsa estate è tornata nel centro
balneare: “Quest’anno – dice An-
drea Canegallo – abbiamo avuto
l’opportunità di gestire l’area dei
campi dello stabilimento Lido di Ar-
mando Fabbri. È stata un’occasio-
ne che abbiamo colto al volo, an-
che perché lì già c’era una storica
tradizione del beach volley portata
avanti dal gestore. In questo modo
abbiamo unito le forze, la tradizio-
ne del Lido e le nostre capacità tec-
niche e organizzative. È così che
quella porzione di arenile con ben
nove campi da beach è diventata il
punto di riferimento di tantissimi
sportivi”.
Ibeach ha iniziato la propria attività
a Fregene nell’ultimo weekend di
maggio, contemporaneamente al-
l’apertura dei cancelli per l’inizio
della stagione balneare. 
“A differenza delle altre strutture
presenti sul litorale – spiegano alla

Ibeach – la caratteristica che ci
contraddistingue è che il campo
non deve essere affittato, ma basta
pagare una quota di 3 euro, oltre a
quella dell’ingresso allo stabilimen-
to, per poter giocare tutto il giorno
a rotazione. Ci siamo accorti che
vengono tante coppie con esigen-
ze specifiche. In questo modo è
possibile giocare con persone di-
verse in modi diversi”. Una formula
innovativa proposta dall’associa-
zione per la prima volta e che ha in-
contrato un grande successo. 
Da giugno a settembre sui nove
campi del Lido ci sono stati corsi di
beach volley con istruttori di primo
piano, tra cui Daniele Lupo e Dioni-
sio Lequaglie, mentre nei weekend
si sono disputati tornei amatoriali
che hanno visto come protagonisti
i corsisti dell’Ibeach. “Lo stabili-
mento Lido – dice Andrea Cane-

gallo – è stata una bella scoperta.
C’è stata un’alta l’affluenza, con
punte massime anche di sportivi
sui campi nell’arco di un giorno. La
maggior parte di loro sono amatori,
ma non sono mancate anche le
presenze di professionisti come, ol-
tre a Daniele e Andrea Lupo, Mar-
ta Melegatti e le ragazze di Urban
Beach”.
Per dare continuità al lavoro svolto,
Ibeach manterrà qualche campo
anche durante l’inverno. In questo
modo il prossimo anno l’attività può
iniziare il prima possibile, già a par-
tire dal 25 aprile. Nel frattempo du-
rante l’inverno sono operative le
scuole di via Cortina d’Ampezzo e
quella sulla Giustiniana, ma degli
insegnanti saranno presenti anche
a Fregene.
Info: 320-8781848 (Andrea Cane-
gallo) – a.canegallo93@gmail.com.72

Sport
La stagione da record al Lido della
Ibeach di Daniele Lupo e Dionisio
Lequaglie: 9 campi con punte di
150 sportivi al giorno, resterà
aperto anche d’inverno 

di Paolo Emilio 

Il tempio del
beach volley 



Il termine della stagione estiva èil momento di eleggere i miglio-
ri locali della penisola. A farlo è

Mondo Balneare, portale di riferi-
mento per il turismo in spiaggia,
che da sei anni organizza il con-
corso “Best Beach”, veri e propri
premi Oscar assegnati alle attivi-
tà più innovative in termini di de-
sign, ristorazione e servizi. Per l’e-
dizione 2021 il primo premio as-
soluto, assegnato da una giuria di
esperti, è andato al Singita Mira-
cle Beach di Fregene: “Ha creato
un nuovo modo di vivere la spiag-
gia – spiegano gli esperti – fatto di
libertà, emozioni, intrattenimento
e tutela dell’ambiente, riuscendo
anche a reinventarsi in questo
complesso periodo pandemico,
senza snaturarsi. Attraverso sug-
gestivi rituali come il gong al tra-
monto, le selezioni musicali adat-
te a ogni momento della giornata
e i contenuti artistici di qualità tra
pittori, scultori, fotografi e perfor-
mer, Singita riesce a trasformare
ogni giorno una semplice giorna-
ta al mare in un sogno: una virtù
che ha già portato lo stabilimento
di Fregene a esportare il suo mo-
dello sulle spiagge di Ravenna e
di Malta, un esempio di valore per
l’intero il settore balneare”.
Tanti i commenti riguardo al pre-
mio: “La nostra gioia più grande ri-
mangono i ragazzi della nostra
comunità che lavorano con tanta
passione accanto noi e ai quali
dedichiamo questa piccola, gran-
de soddisfazione”, commenta
Claudia Serafini, tra i soci fonda-
tori del gruppo.
“Siamo orgogliosi che questo ri-

conoscimento sia arrivato a un’at-
tività del nostro territorio. Una cer-
tificazione importante dell’impe-
gno profuso durante le ultime sta-
gioni”, commenta l’assessore co-
munale alle Attività produttive Eri-
ca Antonelli.
Tra le centinaia di stabilimenti
che si sono candidati sul sito
bestbeach.it è stato il pubblico a
scegliere i vincitori delle altre ca-
tegorie, sfida combattuta fra oltre
200mila persone. Nella categoria
“Best Beach Design”, dedicata ai
più innovativi dal punto di vista
dell’architettura e dell’arreda-
mento, il primo premio è andato
al Sabbia D’Oro Beach Club di
Scanzano Jonico in Basilicata
con 2.768 voti, a seguire il Ka-
moke Beach di Rimini con 783
voti e i Bagni 77 di Senigallia con
772 voti.
Nella categoria “Best Beach Bar”,
i migliori lidi specializzati in party,
happy hour, ristorazione e cock-
tail, trionfa il Singita con 10.823
voti, seguito dal Rilcado Beach di

Chiatona in Puglia con 8.250 voti
e da La Roca Solarium Beach di
Manfredonia, sempre in Puglia
con 7.899 voti.
Infine, nella categoria “Best Italian
Beach” per strutture più tradizio-
nali, il primo premio è andato al Li-
do Baiadèra di Oliveri in Sicilia
con 18.891 voti. Sul podio anche
il lido Cala San Giovanni di Poli-
gnano (Puglia) con 12.826 voti e
l’Aloha Beach di Follonica con
5.665 voti.
La cerimonia di premiazione del
concorso Best Beach si terrà il 14
ottobre alle 16.30 alla fiera “Sun”
di Rimini, salone internazionale
del settore beach & outdoor. 
I vincitori riceveranno come trofeo
un pezzo unico realizzato dall’ar-
tista Piero Bussetti e le foto degli
stabilimenti primi classificati sa-
ranno esposte come gigantogra-
fie. Inoltre, il Singita in quanto
“Best Beach” sarà scelto come fo-
to di copertina del prossimo nu-
mero della rivista cartacea di
Mondo Balneare.
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Al Chiosco di Fregene il titolo 
di Best Beach d’Italia da parte 
del portale Mondo Balneare: 
“Ha creato un nuovo modo 
di vivere la spiaggia”

di Aldo Ferretti

Al Singita
l’Oscar degli
stabilimenti
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Ètornata ad aprirsi la saracine-
sca del locale in via Bonaria 6,
per anni è stato il punto di rife-

rimento di tanti ragazzi del territorio.
Dallo scorso 14 agosto è nato “Il Tap-
po 2.1”, un’avventura con tre prota-
gonisti: Valerio, Luca e Dario. “Es-
sendo distributore e importatore di
birre artigianali – spiega Valerio –
avevo la volontà di aprire un pub in
una zona a me cara. Seppure risie-
do a Ostia, è Fregene che ho nel cuo-
re visto che qui ho lavorato come ba-
gnino dall’età di 16 anni ed è in que-
sta località che ho radicato tante
amicizie. E proprio a questo locale
mi sento profondamente legato, non

è un posto qualsiasi per me. Così,
quando c’è stata l’opportunità di le-
gare l’affetto con il lavoro, non ci ho
pensato un attimo e ho coinvolto Lu-
ca, residente di Fregene, e Dario”. 
La decisione di aprire “Il Tappo 2.1”
è maturata a giugno, quando è stato
siglato l’accordo tra i tre titolari e i
proprietari delle mura. “Abbiamo la-
vorato un mese – racconta Valerio –
per dieci ore al giorno, portando
avanti anche le pratiche burocrati-
che che non sono state semplici,
perché era il periodo delle ferie. Ep-
pure non abbiamo mollato e siamo
riusciti ad aprire in poco tempo. Per
quanto riguarda il rinnovo del locale,
abbiamo deciso di ammodernarlo
senza stravolgerlo. Anche perché
sarebbe stato un colpo al cuore spo-
stare il bancone o utilizzare il cami-
no in un modo diverso. In questo lo-
cale ci deve essere una ventata di in-
novazione, ma si deve continuare a
respirare l’aria tradizionale. Anche
per questo abbiamo scelto di chia-
marlo ‘Il Tappo 2.1’, questo sta si-
gnificare che è un piccolo upgrade
rispetto al Tappo 2”. 
Il cavallo di battaglia del pub è rap-
presentato dalle birre artigianali, sei
alla spina e altre più particolari all’in-
terno di un frigorifero. I vini proposti

sono biologici, naturali e biodinami-
ci, non certo quelli che si possono
trovare in qualsiasi locale.
Per quanto riguarda la gastronomia,
tra le varie opzioni di scelta, da pro-
vare è sicuramente il panino con car-
ne affumicata cotta a bassa tempe-
ratura.
“Quando si imposta un locale sul-
l’artigianalità – aggiunge Valerio – bi-
sogna andare alla ricerca dei pro-
dotti migliori per alzare il livello qua-
litativo delle proposte. E per quanto
è possibile ci si deve rivolgere ai pro-
duttori del territorio”.
“Il Tappo 2.1” dispone anche di Sky,
in modo da poter trasmettere gli
eventi sportivi da vivere in compa-
gnia. “Il pub non deve essere un luo-
go asettico – dicono i titolari – ma di-
ventare una specie di sala hobby,
qui ci si deve sentire come a casa.
In seguito abbiamo intenzione di or-
ganizzare delle iniziative per la do-
menica a pranzo. Mentre con l’arrivo
dell’inverno, siamo pronti a scaldare
le fredde serate con le castagne cot-
te nel camino”.
“Il Tappo 2.1” è aperto tutti i giorni
dalle 18.00 alle 2.00. Il locale è an-
che su Facebook “Il Tappo 2.1” e In-
stagram “Il Tappo 2.1_Fregene”. In-
fo: 338-2511998. 
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In via Bonaria ha riaperto il pub.
Valerio, Luca e Dario i nuovi 
gestori, birre artigianali, vini 
biologici, gastronomia particolare 
e camino per le serate invernali 

di Paolo Emilio
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Ecco il Tappo 2.1 



La padel mania non si placa.
Questa disciplina sportiva,
che già si era affacciata nelle

grandi città italiane, ha avuto una
vera e propria crescita esponen-
ziale subito dopo il primo lockdown

imposto dal Governo per arginare
la diffusione del Covid-19. 
E così sono stati molti i circoli spor-
tivi, anche delle piccole località, a
riconvertire i campi di calcetto in
quelli da padel, vista la grande ri-
chiesta degli sportivi.
Altri, invece, sono stati proprio co-
struiti ex novo, come i quattro, mol-
to suggestivi, allo stabilimento Ma-
nila dove è nato il più grande Padel
Center di Fregene. Si chiama “He-
roe’s Center” ed è gestito dalla Ssd
Variante Sport, distributore del
marchio Heroe’s nel Lazio. 
Il centro dispone di quattro campi
panoramici con vista mare, costrui-
ti su sabbia e con materiali di ulti-
ma generazione, che dispongono
di impianti di illuminazione e per

questo possono essere aperti in
ogni fascia oraria. In più gli sportivi
hanno anche la possibilità di poter
contare sul supporto del bar - risto-
rante del Manila.
L’“Heroe’s Center”, oltre a essere
una struttura in cui affittare i campi
per passare momenti di sport e di-
vertimento tra amici, organizza an-
che corsi collettivi e individuali per
bambini, ragazzi e adulti con inse-
gnanti di primo livello. Una partico-
larità è rappresentata dai corsi ri-
volti ai ragazzi con disabilità.
In più, per avvicinare sempre più
persone possibili a questo sport,
possono essere acquistati dei pac-
chetti famiglia e verranno organiz-
zati open day per chiamare a rac-
colta i cittadini di Fregene, Macca-
rese e delle località limitrofi. 
A chi utilizza i campi sarà anche ri-
servato un trattamento speciale su
visite osteopatiche e fisioterapiche,
con prezzi scontati.
Le novità certamente non finiscono
qui. Infatti nel centro “Heroe’s Cen-
ter” si svolgono anche corsi i forma-

zione e aggiornamento per gli inse-
gnati con Fit Sport Academy.
Ampio spazio sarà dato anche ai tor-
nei, di volta in volta organizzati, co-
me quelli amatoriali nel weekend e
quelli targati Fit una volta al mese.
Al “Heroe’s Center” farà tappa il tor-
neo nazionale “Giro Padel Italia”,
con accese sfide nelle categorie
maschile, femminile e miste. Il mon-
tepremi finale è di 40 mila euro. Il
torneo avrà inizio il 10 novembre
per terminare il 10 dicembre, men-
tre l’iscrizione, dal costo di 25 euro,
può essere effettuata entro il 29 ot-
tobre chiamando Alessio Cenicco-
la al 346-9518767 o Gianluca Met-
ta al 334-1562709.
Per info sui corsi è possibile con-
tattare gli insegnanti Serena Scor-
za al 388-8586942, che è anche fi-
sioterapista, e Gianclaudio Man-
nocci al 339-7339080.
Per le prenotazioni è necessario
chiamare il 339-7230286, oppure
andare sull’applicazione al link he-
roescenter.puc.it, oppure utilizzare
l’app “Playtomic”.
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Quattro campi di ultima 
generazione con vista mare, corsi
collettivi e individuali anche per
ragazzi con disabilità. 
Pacchetti famiglia, tornei e 
dal 10 novembre il Giro Padel Italia

di Francesco Camillo  
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Heroe’s Center, il
meglio del padel



Gianclaudio Mannocci, italo
americano residente a Frege-

ne da 26 anni è un Osteopata D. O.
diplomato da scuola quinquennale
e Massofisioterapista da scuola
triennale, conseguiti in due delle
scuole più importanti d’Italia.
La sua pregressa laurea in Lingue e
comunicazione internazionale per-
mette anche una comunicazione
con pazienti di diverse nazionalità.
Mal di schiena e dolori cervicali,
dolori muscolari e articolari, distur-
bi digestivi e traumi sportivi, sono

solo alcune delle problematiche
che possono essere trattate dall’o-
steopatia e dalla massofisioterapia,
che talvolta possono dare benefici

immediati o miglioramenti già dopo
qualche seduta. 
Riceve su appuntamento a Frege-
ne. Info: 339 733908080

Gianclaudio Mannocci diplomato
anche come Massofisioterapista,
esperto in mal di schiena, dolori
cervicali, muscolari 
e articolari, disturbi digestivi 
e traumi sportivi

di Chiara Russo 
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a Fregene



Tra il 23 e il 25 settembre una
delle realtà professionali or-
mai consolidate nel nostro ter-

ritorio, lo Studio Dentistico Brasili-
Cozzolino, ha portato in alto il nome
di Fiumicino in un congresso di ma-
nagement odontoiatrico.
I dottori Marco Brasili e Salvatore
Cozzolino, insieme al direttore del
centro odontoiatrico, sono stati
ospiti del prestigioso studio denti-
stico Salzano-Tirone a Cuneo, per
raccontare la loro storia e spiegare
come il modello di gestione dell’at-
tività professionale abbia portato
significativi risultati tanto da essere
considerato da moltissimi colleghi
come esempio virtuoso nella pro-
fessione.
Durante il congresso, Brasili e Coz-
zolino hanno spiegato a una platea

composta da oltre 170 professioni-
sti del settore odontoiatrico prove-
nienti da tutta Italia, come anche in
ambito professionale si è posti quo-
tidianamente di fronte a sfide ge-
stionali. 
“Abbiamo raccontato una storia, la
nostra, senza la pretesa di inse-
gnare nulla a nessuno. Avendo
commesso diversi errori – spiega il
dottor Salvatore Cozzolino – abbia-
mo affinato un modello che ci sta
dando parecchie soddisfazioni e
prendiamo queste occasioni di ri-
conoscimento a livello nazionale
per rinnovare la carica e migliorare
ancora la nostra attività”.
Dietro al modello c’è un’idea, una
visione di quella che dovrebbe es-
sere l’odontoiatria nel 2021. “Gesti-
re uno studio odontoiatrico nel

2021 – precisa il dottor Brasili – pre-
vede la capacità di tenere sempre
alto il livello clinico, ma anche di
avere un’offerta di servizi più ampia
possibile. In questo modo i pazien-
ti possano vedere nel nostro centro
il punto di riferimento per tutto ciò
che riguarda l’odontoiatria”.
Un riconoscimento per lo studio e
per i suoi titolari salire su quel pal-
co che ogni anno forma centinaia di
professionisti del settore in ambito
manageriale. 
“È stata una grande emozione – ri-
vela il dottor Giorgio Marchese – e
soprattutto una grandissima soddi-
sfazione. Abbiamo raccontato co-
me nel 2021 anche un’attività pro-
fessionale deve essere considera-
ta un’impresa che offre servizi
odontoiatrici”.
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Lo studio dentistico di Fiumicino
ospite del prestigioso convegno 
in management odontoiatrico di
Cuneo: “Un esempio virtuoso di
impresa di servizi odontoiatrici” 

di Aldo Ferretti 
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Stefano sostiene da anni molti
nostri progetti e attraverso
Farmacisti in Aiuto ha un’a-

dozione a distanza. Ma c’è un altro
fatto non banale: Stefano lavora in
“Salesforce”, un’azienda globale
con sede a San Francisco, leader
in soluzioni cloud. La particolarità
dell’azienda è quella di essere sia
protagonista nel mondo dell’inno-
vazione, sia nella società. Sin dalla
fondazione nel 1999, infatti, ha
creato un modello filantropico che
poi è stato preso a esempio da tan-
te altre realtà. È il “Modello 111”,
per il quale ogni anno l’azienda de-
stina ai mondi no profit l’1% dei pro-
pri prodotti, l’1% del capitale azio-
nario e l’1% del tempo dei propri di-
pendenti per attività di volontariato.
Un modello a cui tutti gli oltre 50mi-
la dipendenti distribuiti nel mondo
possono contribuire. Per stimolar-
ne l’attivismo, Salesforce ha crea-
to un concorso volto a premiare le
100 persone che più si sono di-
stinte per quantità e qualità di ore
impegnate nel volontariato. Un
premio da 10mila dollari, utilizza-
bili esclusivamente per finanziare
progetti di solidarietà. 
E qui torniamo al nostro amico Ste-
fano, uno dei 100 vincitori del con-
corso che, insieme alla moglie Pa-
mela, ha deciso di destinare questi
fondi “per cambiare in meglio la vi-
ta di Sreya, la loro bimba adottata
in India”, aprendogli un conto ban-
cario su cui verranno fatti depositi
annuali, garantendogli periodiche
forniture alimentari, finanziando i la-
vori che mancano a terminare la co-
struzione della loro casa ecc. 
La vita delle bambine e delle ra-
gazze in India, infatti, non è per nul-
la semplice: ancora si usa dare in
sposa delle bambine a uomini adul-

ti, come se fosse del tutto normale.
Infatti, spesso le famiglie indiane
decidono di farlo in quanto non ri-
escono a provvedere a loro perché
vivono in condizioni di ingente po-
vertà, strappandogli così sia il dirit-
to all’infanzia, che quello all’istru-
zione. Queste giovani donne, inve-
ce, chiedono solo di vivere un’in-
fanzia e un’adolescenza normale,
per poi seguire i propri sogni e co-
struirsi il proprio futuro.
“Ringraziamo Stefano e Salesforce
– dichiara Tullio Dariol, presidente
di Farmacisti in Aiuto – senza i qua-
li non sarebbe stato possibile met-
tere in atto questo bellissimo pro-
getto solidale. Iniziative come que-
sta contribuiscono a dare una spe-
ranza di vita migliore a persone che
fanno i conti con continue difficoltà,
sono la linfa vitale della nostra on-
lus e ci spingono a fare sempre di

più e sempre meglio. Va inoltre evi-
denziato che Salesforce, non è
nuova a iniziative orientate al so-
ciale come questa. Infatti, per ogni
loro dipendente che fa una dona-
zione a una onlus, si impegna a ver-
sare alla stessa onlus, l’equivalen-
te in dollari”. 
Farmacisti in Aiuto ricorda che tut-
te le donazioni, anche piccole, che
vengono fatte possono essere de-
tratte o dedotte dalla dichiarazione
dei redditi, ottenendo così un ri-
sparmio fiscale che permette di
avere un rimborso di buona parte
dell’importo donato. 
Per avere ulteriori informazioni,
contribuire o sostenere in altro mo-
do i loro progetti, visitare il sito
www.farmacistiinaiuto.org, la pagi-
na Facebook  FarmacistiinaiutoOn-
lus, email segreteria@farmacistii-
naiuto.org, tel. 346-4360567.
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Farmacisti in Aiuto attiva una
nuova iniziativa, grazie a Stefano 
e alla Salesforce

di Clarissa Montagna
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Lo scorso 18 settembre ha
preso il via la nuova edizione
di “Amici” di Maria De Filippi,

il noto talent show che negli anni
ha lanciato talenti come Alessan-
dra Amoroso, Emma Marrone, An-
nalisa, The Kolors, Valerio Scanu,
Elodie e tanti altri.
Quest’anno c’è anche un “pezzet-
to” di Fregene nella famosa scuo-
la di aspiranti cantanti e ballerini
di Canale 5, perché a conquistar-
si un banco e la felpa è stata la
cantautrice Flaza, nome d’arte di
Flavia Zardetto. 
Figlia di Fabio e Lucilla, che ge-
stiscono lo stabilimento “Sogno
del Mare” insieme ai parenti, Fla-
za ha 21 anni e aveva fatto parla-
re di sé già lo scorso luglio, in oc-
casione dell’uscita del suo singo-
lo “Piccola peste” per Honiro
Rookies.
È stato proprio il padre Fabio ad
annunciare su Facebook l’ingres-
so di Flavia nel programma. Un
post semplice ma carico di fie-
rezza: “Orgoglioso di te” ha scrit-
to pubblicando la foto della figlia
mentre canta negli studi del ta-
lent show.
Durante l’esibizione che gli ha
permesso di entrare nella scuola
di Amici 2021, Flaza ha cantato il
suo inedito “Malefica”. Tutti e tre i
professori hanno espresso il loro
giudizio e, pur non avendo con-
vinto del tutto Anna Pettinelli e
Rudy Zerbi, la giovane cantautri-
ce ha fatto colpo su Lorella Cuc-
carini, che le ha voluto assegnare
con determinazione l’ambito ban-

co nella scuola. 
Da sempre appassionata di musi-
ca, Flaza ha iniziato a scrivere
canzoni a soli 12 anni.
I suoi riferimenti musicali sono, tra
gli altri, Alice Keys, Battisti e Mina,
ma il suo stile originale è un mix di
trap, pop e urban, generi inequi-
vocabilmente presenti nei suoi
brani musicali. Crescendo Flaza
ha trovato nella musica la sua val-
vola di sfogo, il suo modo origina-
le per comunicare la sua indole un
po’ ribelle e per canalizzare la sua
energia creativa. 
“Ad oggi la musica è come il re-
spiro che mi entra nei polmoni.
Non ho mai studiato canto – ha
spiegato la giovane di Fregene –

tutte le mie canzoni sono autobio-
grafiche”. A un ascolto più atten-
to dei suoi pezzi, sotto la scorza
“dura” del suo stile, si cela un ani-
mo sensibile desideroso di rac-
contarsi e raccontare.
E non mancheranno le occasioni
per conoscere meglio Flaza, an-
che e soprattutto sfruttando la bel-
la occasione di “Amici”, che cer-
tamente darà molta visibilità a
questo talento di casa nostra.
Tra l’altro, il suo stile urban rap in-
carnato in una ragazza non si era
ancora visto nel  programma,
quindi sarà interessante capire
come i professori e il pubblico in-
dirizzeranno il percorso di Flaza
nella scuola di Maria De Filippi.
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Flavia Zardetto è entrata a far
parte della squadra del talent
show di Maria De Filippi, un bel
trampolino di lancio per questa
ragazza di casa nostra

di Aldo Ferretti
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“Ho fatto corsi di yoga e varie
attività per il benessere del-
la mente e del corpo per 10

anni in un locale del Centro Breccia che
mi aveva messo a disposizione Loren-
zo Majnoni, fino al giorno in cui dovetti
restituirlo per lavori di ristrutturazione.
Fu allora che la signora Destro mi dis-
se che la Maccarese stava conceden-
do alle associazioni culturali alcuni
spazi nel borghetto del Castello. Andai
a vedere di cosa si trattava e decisi di
cogliere l’occasione che si era presen-
tata. I dubbi erano tanti: le stanze era-
no un disastro, inagibili, erano un de-
posito di materiali e ci sarebbe voluto
un grande sforzo, fisico ed economico,
per rimettere tutto a posto. Fu così che,
Andrea e Giulia Del Gallo decisero di
aiutarmi e, insieme a loro, tanti altri ami-
ci e conoscenti che si misero a dispo-
sizione facendo ogni tipo di lavoro per
rendere decorosi quei locali. Grazie a
loro mi fu possibile ricominciare a lavo-
rare. In quel momento nasceva l’asso-
ciazione ‘L’Albero’ che aveva trovato
sede a Maccarese, in via dei Pastori 24.
Era l’anno 2002”. 
Manuela Rosini mi racconta la storia de
L’Albero, la storica associazione cultu-
rale che ha chiuso quest’anno la sua at-
tività pluriennale dopo aver reso vivo il
territorio con una miriade di iniziative di
arte, di spettacolo, di solidarietà e atti-
vità culturali in tutte le direzioni e tutte
gratuite. “La Biblioteca dei Piccoli na-
sce dentro L’Albero – continua Manue-
la – Luigia Acciaroli aveva iniziato con
2-3 bambini, con dedizione, costanza
e passione. Leggeva a voce alta, inse-
gnava ai piccoli il piacere della lettura.

I bambini divennero 4, 5, 6 e poi sem-
pre di più. Luigia sembrava il Pifferaio
Magico, continuava con costanza a la-
vorare, a prendere libri, a leggere, ad
accogliere bambini, senza mollare.
Marco Moro, percussionista della
Scuola popolare di Testaccio, all’inizio
si esibiva qui”. Nel 2004 arriva Apollo-
nia Picariello, storica amica di Manue-
la. Con lei le attività si potenziano; ec-
co la manifestazione a favore del quo-
tidiano Manifesto che stava per chiu-
dere, gli incontri con le donne, mostre
d’arte, concerti, spettacoli teatrali, le
raccolte per l’orfanotrofio in Africa, na-
sce un gruppo di lettura ad alta voce,
nel 2013 promuove una raccolta fondi
in favore della Città della Scienza di Na-
poli (incendiata il 4 marzo), a novembre
2015 la rassegna si apre con un omag-
gio a Pier Paolo Pasolini a 40 anni dal-
la morte. Per 3 anni partecipa, insieme
ad altre associazioni, all’organizzazio-
ne della manifestazione culturale “In-
contri d’Autunno”. Si aggiunge al grup-
po Michela Marocchini (e la sua dan-
za), che riesce a convogliare su L’Al-
bero tante persone di Maccarese, di
Aranova, di Fiumicino. “L’Albero – rac-
conta Apollonia – era diventato un luo-
go di vera aggregazione, venivano
mamme che accompagnavano i bam-
bini ai corsi di danza, giovani, gente da
ogni parte del Comune. Non facevamo
pubblicità, perché funzionava il passa-
parola”. Il sogno di Manuela e Apollo-
nia, da sempre appassionate di cine-
ma, era quello di realizzare una sala ci-
nematografica. “Quando vedevo Gian-
carlo Bozzetto – prosegue Apollonia –
lo spronavo affinché ripristinasse il vec-
chio cinema di Maccarese. Lui mi ri-
spondeva ‘Fallo tu il cinema!’. Sembra-
va una provocazione, invece poi fu pro-
prio Bozzetto a darci l’idea di creare
una rassegna cinematografica alla Ca-
sa della Partecipazione. Ci suggerì al-
cune dritte per partecipare ai bandi
della Provincia, fu così che nel 2007 ini-
ziò l’avventura di ‘Cinema per noi’. Fu
possibile realizzarla grazie alla messa
a disposizione della Casa della Parte-
cipazione, con la necessaria attrezza-

tura, da parte del Comune di Fiumici-
no, che successivamente ci ha sup-
portato anche con contributi economi-
ci. Molti sono stati inoltre gli sponsor di
diverse attività commerciali del territo-
rio e il sostegno di privati cittadini che
hanno contribuito alla realizzazione
delle varie rassegne. Si formò un grup-
po di persone che portava avanti il pro-
getto, ma soprattutto la scelta dell’ar-
gomento e dei film che venivano proiet-
tati da ottobre a giugno, due al mese. I
film, naturalmente, non erano film com-
merciali ma di qualità, anche fuori del
tradizionale circuito di distribuzione.
Ogni proiezione era preceduta dalla
presentazione critica a cura del gior-
nalista Daniele Poto, e al termine il pub-
blico si fermava nella sala e nel cortile
all’interno della Casa della Partecipa-
zione a scambiare le proprie opinioni
sulla pellicola, sorseggiando del vino e
mangiando una fetta di torta, in modo
conviviale. Il rituale del vino e della cro-
stata – precisa Apollonia – era molto im-
portante perché rappresentava la con-
divisione di ogni cosa: ognuno portava
qualcosa, si vedeva il film insieme e in-
sieme si terminava la serata chiacchie-
rando; era un’occasione per vedere
belle pellicole, ma anche per incontrar-
si e socializzare”. 
Il Covid 19 ha rappresentato la fine di
tutto. L’inerzia dell’associazione, il rigo-
re dei pagamenti fissi da effettuare (af-
fitto e servizi) ha esaurito le risorse eco-
nomiche. L’Albero ha dovuto chiudere
l’attività. Oggi non è possibile passare
sotto il Castello San Giorgio e non pen-
sare a L’Albero, a Manuela e Apollonia.
Non si può non pensare con dolore a
un’attività fondamentale che non esiste
più. Quanta compagnia ci hanno dato
le serate del Cinema e quanti stimoli so-
no arrivati a noi dalla visione di quei
film! Dagli incontri, le iniziative, le rela-
zioni nate fra noi: era nata una comuni-
tà. Quando un’associazione culturale si
ferma, è come quando nel cielo muore
una stella! Non fa più luce e anche i pia-
neti intorno alla stella non brillano più… 
Sarebbe bello se qualcuno raccoglies-
se il testimone.
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La chiusura dell’associazione 
culturale “L’Albero” alla vigilia dei
venti anni di attività. Manuela e
Apollonia sono state straordinarie
e lasciano un grande vuoto 

di Marina Pallotta

Extra
Storie È morta

una stella 



Grande successo per la terza
tappa di Healiade, il ciclo-
tour solidale organizzato

dalla Fondazione Heal, in collabo-
razione con l’Assessorato allo
Sport e Politiche giovanili e Altro-
consumo, organizzazione indipen-
dente di consumatori. 
L’iniziativa di solidarietà è nata con
l’obiettivo di sostenere le attività
della organizzazione sul tema del-
la ricerca scientifica, promosse in
collaborazione con l’Ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù e la Fonda-
zione Bambino Gesù Onlus, pre-
sente all’evento con il suo segreta-
rio generale, il prof. Francesco
Avallone. 
I ciclisti, professionisti o semplici
appassionati, provenienti anche da
territori limitrofi, come Bracciano,
Anguillara, Ostia e Roma, hanno
transitato per viale Maria, dove pe-
dalando hanno scoperto le caratte-
ristiche rurali e contadine della zo-
na, con i tipici casali, la produzione
industriale agricola e la poderosa
espansione dei campi coltivati.
“Ho avuto modo di conoscere le lo-
devoli attività portate avanti dalla
Fondazione nel campo della ricer-
ca sui tumori celebrali in età pe-

diatrica, durante la prima tappa di
Healiade Ride4Hope vie Imperiali
– ha detto l’assessore allo Sport
Paolo Calicchio – realizzata lo
scorso giugno, con la collabora-
zione del Parco Archeologico di
Ostia Antica, proprio tra gli scavi
di Ostia Antica, la Necropoli di
Porto e i Porti Imperiali di Claudio
e Traiano. Per questa seconda
edizione sul nostro territorio, si è
scelto di promuovere le peculiari-
tà più turistiche e cittadine delle
varie località, portando il ciclotour
da Maccarese a Passoscuro”.
La passeggiata in bicicletta è poi
proseguita in direzione del lungo-
mare di Passoscuro dove si è or-
ganizzata una sosta presso piazza
Salvo D’Acquisto. Per ricordare il
vice brigadiere dei Carabinieri im-
molatosi per salvare ventidue
ostaggi civili innocenti del territorio
di Palidoro, si è proceduto alla let-
tura di un brano particolarmente
toccante di Enzo Biagi, il quale ri-
percorre il drammatico episodio. 
A seguire i ciclisti hanno percorso,
quasi per intero, la pista ciclabile di
Passoscuro nota per i suoi scorci
paesaggistici e i murales. I parteci-
panti sono rimasti particolarmente

colpiti dalla bellezza dei territori e
dalle diverse peculiarità turistiche
che caratterizzano il nostro Comu-
ne. Il ciclotour solidale si è conclu-
so presso le dune di Passoscuro,
dove i ragazzi dell’Istituto Alber-
ghiero Paolo Baffi hanno provvedu-
to ad allestire un gustoso buffet per
tutti i partecipanti. 
“La Fondazione Heal è stimata per
l’impegno con il quale organizza
eventi del genere – aggiunge Ca-
licchio – in queste occasioni la sof-
ferenza della malattia che coinvol-
ge parimenti figli e genitori viene
condivisa con chi sa dare un sup-
porto concreto fatto di assistenza,
solidarietà e cuore. Un ringrazia-
mento a tutte le realtà associative
territoriali che hanno voluto colla-
borare alla riuscita dell’iniziativa so-
lidale, alle forze dell’ordine, ai pro-
fessionisti che si sono adoperati
per l’organizzazione dell’evento e a
tutti coloro che hanno partecipato,
condividendo una bellissima gior-
nata fatta di aggregazione, amici-
zia e filantropia”. 
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Sono partiti i lavori per la rea-
lizzazione del nuovo Centro
di Cure Palliative Pediatriche

dell’Ospedale Pediatrico Bambino
Gesù che sorgerà a Passoscuro.
Una struttura non utilizzata di pro-
prietà della Regione Lazio, che la
Fondazione Bambino Gesù onlus
ha chiesto di ristrutturare a sue spe-
se, con un costo di 3 milioni di eu-
ro, per poterla destinare ai bambi-
ni colpiti da gravi malattie. La Re-
gione Lazio, interpretando una ne-
cessità non più rinviabile, ha scelto
così l’Ospedale Pediatrico Bambi-

no Gesù per attivare il Centro, con
un accreditamento iniziale di 10 po-
sti letto dedicati ai pazienti residenti
nella Regione Lazio e un’autorizza-
zione di ulteriori 10 posti per quelli
provenienti dalle regioni limitrofe. 
In sostanza si tratta di un Centro di
accoglienza, ricovero e cura, fina-
lizzato a offrire le migliori cure a
neonati, bambini e ragazzi affetti da
patologia cronica grave senza pos-
sibilità di guarigione e ai loro fami-
liari. Assicurando l’accompagna-
mento del paziente, durante tutte le
fasi della malattia, sia durante la re-
sidenzialità nel Centro che al pro-
prio domicilio, nel proprio quartie-
re, nella propria scuola, con un
adeguato sostegno medico, psico-
logico e spirituale.
In Italia sono circa 35mila le bam-
bine e i bambini che purtroppo non
possono tornare immediatamente
a casa, dopo il ricovero in ospeda-
le, perché necessitano di assisten-
za specialistica o hanno bisogno

che i loro genitori abbiano acquisi-
to tutte le competenze necessarie
per prendersene cura. Per questo
all’interno del Centro andranno a
operare diversi professionisti riuniti
in un team multidisciplinare: medi-
co, psicologo, infermiere, fisiotera-
pista, assistente sociale, assisten-
te spirituale e anche personale vo-
lontario. Tutti chiamati a collabora-
re nell’ascoltare, accogliere e sup-
portare per prendersi cura di ogni
aspettativa, desiderio e speranza
del malato e della sua famiglia.
“Il Centro – spiega il segretario ge-
nerale della Fondazione Bambino
Gesù onlus Francesco Avallone –
costituirà un importante avamposto
nell’offerta sanitaria nazionale e ri-
sponderà alla domanda di salute e
assistenza di molte famiglie che
continuano a non trovare adeguata
risposta alle loro complesse esi-
genze. Il nostro obiettivo è quello di
rendere operativo questo servizio a
partire dal 1° gennaio 2022”.
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Iniziati i lavori per realizzare 
un Centro di Cure Palliative 
per l’Ospedale Bambino Gesù 
di Palidoro. Venti posti letto 
per piccoli pazienti affetti 
da patologie croniche 

di Francesco Camillo

“Mi prendo
cura di te”

Extra
Storie Il ciclotour del cuore

La terza edizione della Healiade, 
la pedalata solidale, iniziativa 
della Fondazione Heal nata 
per raccogliere fondi in favore
dell’Ospedale Bambino Gesù

di Marta Scacchi



Tantissimi auguri a Rachele che il
25 settembre ha compiuto 2 anni.
Buon compleanno piccolina da
mamma e papà e da tutto la staff
del Sorriso.

Tanti auguri Valerio per i tuoi 8 an-
ni compiuti il 24 settembre da mam-
ma papà...

Il 30 ottobre Carlo e Pietro Martinis
compiono 9 anni. Tantissimi auguri
ai nostri cucciolotti dai nonni Lo-
renzo e Franca. 

Amore di mamma ti auguro tutto il
meglio di questo mondo, la vita sei
te nel mio cuore, mamma sta pur-

troppo lontano però sono sempre al
tuo fianco: Auguroni, per sempre
mamma.

Il 3 novembre Matteo ha compiuto
17 anni. Infiniti auguri dalla famiglia
e da tutti gli amici.

Il 1° agosto Alice ha compiuto 18
anni. Tanti ma tanti auguri da Tom-
maso. 

Il 19 settembre Mirthala ha festeg-
giato con tutti gli amici il suo bellis-
simo compleanno. Tantissimi au-
guri alla nostra Mirthalina sempre
gentile e sorridente.

Giorgia e Matteo il 3 settembre si
sono giurati amore eterno. Tantissi-
mi auguri a questa bellissima cop-
pia dagli amici del mare. 

Le nozze d’oro sono un traguardo
difficile da raggiungere, ma voi ci
siete riusciti grazie al vostro splen-
dido amore. Avete attraversato mo-
menti felici e tristi, guardando sem-
pre nella stessa direzione. Siete il
nostro esempio! Tantissimi auguri
di buon anniversario Mirandae Ser-
gio. Da Michela e Andrea, Davide
e Natascia.

Fabris Leonilda, per tutti “Ninetta”,
il 29 agosto ne ha fatti 100! Un mon-
do di auguri dai figli e dai nipoti.
Forza nonnina!

92

Liete
Gli auguri ai nostri cari     



Tonino Bucci
Provare a buttare giù delle righe per ri-
cordare mio padre è difficile, bisogne-
rebbe avere prima la consapevolezza di
quello che è accaduto e avere chiaro in te-
sta il significato che hanno le parole “ri-
cordare tuo padre”, ricordare quell’amore
che è invece così vivo in me da sentirlo
sempre al mio fianco. E allora mi piace po-
ter continuare a parlare di mio padre co-
me se fosse ancora qui, come se si fosse
solo allontanato per un po’… rimanendo
aggrappata a quella strana sensazione
che contraddistingue chiunque attenda
qualcosa di tanto desiderato, che prima o
poi i nostri occhi si possano di nuovo in-

contrare e le nostre mani stringersi forte. 
Mi sembra quasi riduttivo doverlo ricor-
dare descrivendolo con aggettivi quali
gentiluomo, buono, disponibile, corretto,
professionale, un grande amico, era mol-
to e molto altro. Chi ha avuto la fortuna di
conoscerlo o anche solo di incontrarlo
per poco, lo sa. Un grande uomo, un’a-
nima bella, andando via ha creato un vuo-
to immenso, incolmabile. Ma non vorrei
lasciare a chi leggerà queste parole con
un senso di malinconia e tristezza, al con-
trario vorrei che pensando a mio padre,
chiunque ricordasse un momento di se-
renità trascorso con lui, una cena, una
partita a calcio, una vacanza, anche so-
lo una chiacchierata e a quanto si è stati
bene insieme… conservate quei ricordi
sempre con voi perché saranno stati uni-
ci. ...”Quando tu guarderai il cielo, la not-
te, visto che io abiterò in una di esse, vi-
sto che io riderò in una di esse, allora sa-
rà per te come se tutte le stelle ridesse-
ro. Tu avrai, tu solo, delle stelle che fan-
no ridere!” E rise ancora… “E quando ti
sarai consolato (ci si consola sempre),
sarai contento di avermi conosciuto…”.
Ciao papà. 

Olimpia

Filomena Marenna
Il 1° settembre 2020 Filomena Marenna
in Tomaso ci lasciava. “Mamma è già
passato un anno e ci manchi tantissimo
a tutti. Speriamo tu stia bene in paradiso”.

Rosa

Velia Balliana 
Velia Balliana il 18 settembre del 2020 se
n’è andata. La ricordano con affetto il ma-
rito Vittorio, i figli Vanessa e Consuelo, le
nipotine Sara e Ginevra. 95

Teresa Pizziol
Faccio molta fatica a credere che
tu non sei più qui tra di noi. Tu che
eri sempre pronta a dire di sì a tut-
ti, tu che amavi incondizionata-
mente senza chiedere nulla in cam-
bio, tu che alle 8 della mattina mi
aspettavi sul lungomare per darmi
un bacio mentre il ragù già bolliva
in pentola per nonno. Mi chiedo
spesso chi mi farà il brodo adesso
che arriverà il freddo o chi mi chia-
merà il giorno del mio onomastico,
ma nessuno colmerà questo vuoto
se non i tanti, infiniti ricordi che ab-
biamo insieme. Sei stata una don-
na forte e noi siamo fieri di averti
avuto come nonna. Ci manchi ogni
giorno di più.

Martina

Italo Marcelli
Si è spento serenamente nel suo
letto il 16 settembre, aveva 89 an-
ni, anche lui uno degli ultimi pionie-
ri della località, dove è nato e cre-
sciuto, testimone di tutti le principali
tappe dello sviluppo del centro bal-

neare. Italo ha costruito tante abi-
tazioni e conosciuto tutti i protago-
nisti della storia di Fregene. Luci-
dissimo, poco più di un mese fa
aveva incontrato il suo amico di in-
fanzia Alberto Nigrelli, classe 1928,
insieme avevano ricordato tanti
episodi del passato.
Condoglianze alla famiglia, ai figli,
ai nipoti e ai parenti tutti, perché an-
che se Italo ha vissuto pienamente
la sua vita lasciandola dignitosa-
mente, quando muore un genitore
il mondo diventa sempre un luogo
meno luminoso.

Guerino Zardetto
Il 1° ottobre se n’è andato Guerino
Zardetto. Elettricista storico del ter-
ritorio dove ha lavorato per una vi-
ta senza mai risparmiarsi, pronto a
intervenire sempre, in qualunque
momento, giorno e notte, quando
veniva chiamato, specie se a farlo
erano gli amici. Quando ero bam-
bino facevamo un gioco: mi diceva
di prendergli la mano e, simulando
l’arrivo della corrente, me la strin-
geva forte in una morsa, ma senza
fare davvero male. Poi la lasciava,
perché “la corrente era andata via”.
Ora è lui ad essere andato via, do-
po gli ultimi anni difficili in cui non
era stato più bene. 
Ciao Guerino, saluta per noi tutta la
truppa che troverai lassù. 

Germana Piermattei 
Carissima mamma, non ci sono pa-
role adatte per esprimere il dolore
e il grande vuoto che ci hai lascia-
to dentro, anche se a vedere la sof-
ferenza impressa sul tuo viso in
questi due lunghi anni di malattia
che ti hanno dilaniata, è stato terri-
bile. Forse, adesso hai trovato la
pace che tanto desideravi. Sei sta-
ta una donna, una mamma e una
moglie straordinaria sempre pre-
sente e sempre pronta a darci tut-
to, anche l’impossibile. Vivrai sem-

pre nel nostro cuore e non potremo
mai dimenticare quante cose ab-
biamo condiviso insieme, gioie, do-
lori, risate e quant’altro. Con queste
due righe non ti diciamo addio ma
solo “ciao”. Ti abbiamo amato e ti
ameremo per sempre.

Francesca e Stefania Camboni

Carlo Fallace
Una malattia improvvisa al pan-
creas, letale che in tre mesi lo ha
portato via all’affetto dei suoi cari,
la moglie Arianna e i figli, Marghe-
rita e Alberto. Condoglianze alla fa-
miglia per questa perdita terribile. 

Marzia Marcelli
Il 1° settembre del 2020 Marzia ci
lasciava. È sempre un dolore im-
menso, una perdita impossibile da
accettare. 
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Lutti
In ricordo di   
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20.48

21.47
22.18
22.33
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
22.38
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
22.42
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
22.47
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08
20.55

22.08
22.38
22.53
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.10
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
21.03
21.16
21.42
22.16
22.46
23.01
00.00

8.00

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

OTTOBRE 2021Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE
NOTTURNE

9-15 ottobre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

16-22 ottobre
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

23-29 ottobre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

30 ottobre – 5 novembre
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

6-12 novembre
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
17.30 Assunta
Sabato
17.30 Assunta
Feriali
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio
Sabato
7.30 San Giorgio
18.00 San Giorgio
Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi solo su prenotazione
(eccetto over 80, donne in 
gravidanza e malati oncologici)
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30  6.15  6.50  7.25  8.35  9.40  11.00  12.40  13.40  14.30  15.30
16.35  17.30  18.30  19.40  20.44

5.35  6.37  7.22  8.07  8.57  9.35  11.22 12.47  13.37  14.47  15.42  
16.35  17.32  17.57  18.52  19.47  20.52 

5.52 6.52 8.52 9.52 11.22 12.52 14.52 15.52 17.52 18.52 19.52 20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15  6.45  7.30  7.45  9.00  10.35  11.35  12.35  13.35  14.35
15.35  16.35  17.35  18.35  19.35  20.35  21.35

6.45  7.30  7.45  9.00  9.10  10.35  11.55  12.35  13.20  14.20
15.10  6.35  17.45  18.45  19.25  20.45  21.35

7.35 8.35 10.35 11.35 12.35 14.35 15.35 17.35 19.35 21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  06:43  07:52  08:21  09:07  09:40  10:32  11:35  12:15  13:30
13:55  14:25  15:25  15:40  16:10  17:05  17:45  18:25  19:10 19:59
20:50  21:31  22:31  23:20

Da Maccarese

06:43  07:53  08:21  09:07  09:40  10:32  11:35  12:15  13:05  15:20
15:40  17:05  17:45  18:25  19:10  19:59  20:50  21:31

Da Maccarese

08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Maccarese
09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra

06:01  07:15  07:20  08:00  08:30  09:00  09:45  10:25  11:26  12:23
13:15  14:10  15:00  16:05  17:02  17:45  18:27  19:18  19:55 20:50
21:30  22:30  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15  07:15  08:20  09:30  10:25  11:20  12:15  13:10  14:10  15:00  15:55  16:50
17:45  18:40  19:35

07:35  08:35  09:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40
19:35  20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45  07:54  08:45  09:45  10:45  11:45  12:45  13:55  14:45
15:45  16:45  17:45  18:45  19:45

07:57  09:10  10:20  11:40  12:40  13:35  14:35  15:45
16:55  18:05  19:15  20:25

6:45  7:52  8:45  9:45  10:45  11:45  12:45  14:45  15:45
16:45  17:45  18:45  19:45  20:45

Feriali

Sabato

Feriale

09:00  10:20  11:40  13:00  15:30  16:50  18:10  19:30
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

06:55  08:16  09:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58  17:04  18:10  19:16

07:10  08:16  09:22  10:28  11:34  12:40  14:20  15:26  16:32  17:38  18:44  19:50

Feriali

Sabato
Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45  09:15  10:45  12:20  14:15  15:30  16:50  18:15  19:45

07:45  09:15  10:45  12:20  15:15  16:45  18:15  19:45

Feriali

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  07:05  07:55  08:45  09:35  10:25  11:15  12:05  12:55  13:55
14:45  15:40  16:20  17:12  17:55  18:45  19:35  20:25  21:15
22:05  22:55

Da Maccarese

Da Maccarese
07:00  08:30  10:00  11:30  13:15  14:50  16:10  17:32  19:00
20:25

Da Palidoro

Da Maccarese
07:00  08:30  10:00  11:30  13:00  14:30  16:00  17:30  19:00
20:25

Da Palidoro

07:55  08:45  09:35  10:25  11:15  12:05  12:55  13:45  15:25  16:20
17:12  17:55  18:45  19:35  20:25  21:15

Da Maccarese

08:18  09:08  09:58  10:48  11:38  12:28  13:18  14:08  15:48  16:40
17:32  18:18  19:08  19:58  20:48  21:38

Da Aranova

07:55  08:45  09:35  10:25  11:15  12:05  12:55  13:45  15:25  16:15
17:05  17:55  18:45  19:35  20:25  21:15

Da Maccarese

08:18  09:08  09:58  10:48  11:38  12:28  13:18  14:08  15:48  16:38
17:28  18:18  19:08  19:58  20:48  21:38

Da Aranova

06:38  07:28  08:18  09:08  09:58  10:48  11:38  12:28  13:18  14:22
15:05  16:00  16:40  17:32  18:18  19:08  19:58  20:48  21:38
22:28  23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30  06:45  07:57  08:10  09:15  09:40  10:32  11:31  12:15  13:10
14:10  15:00  15:52  17:05  17:45  18:22  19:05  19:59  20:50 21:32
22:31  23:20

Da Maccarese

06:45  07:57  08:10  09:15  09:40  10:32  11:31  12:15  13:10  15:10
15:52  17:05  17:45  18:22  19:05  19:59  20:50  21:32

Da Maccarese

09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Maccarese
08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Fiumicino

07:00  07:30  08:35  08:50  09:50  10:23  11:24  12:21  12:58  15:13
16:03  17:05  17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  21:28

Da Fiumicino

06:05  07:20  08:35  08:50  09:50  10:23  11:24  12:21  12:58  14:13
15:13  16:03  17:05  17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  21:28 22:28
23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

cotral

N.B. Linee e orari suscettibili di variazioni. Aggiornamenti su
www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

07:00  07:25  08:30  09:00  09:45  10:25  11:26  12:23  13:15  15:00
16:00  17:02  17:45  18:27  19:18  19:55  20:50  21:30




